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VOCI DI CRISE MINISTERIALE. 
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netto avrebbe forse ‘accordato, àntepo- 
nendo la questione , politica ‘a. qualunque: 
quistione di finanza edi amministrazione, 
leiquali in confronto: di iquella «erano ve 
sono veramente secondarie. ‘ i 

‘Ma le Alpi attribuiscono'la crise anche' 


sì occupano di crise ministeriale. Noi con- | ad un incidente diplomatico, che noi igno- 
fessiamo 'modestamenite ‘ di ‘non avérne | riamo..Esse, assicurano che il. gen. .La-; 
mai sentito parlare e di non comprendere | Marmora sarebbe impacciato .a rispondere 
come mai in questo momento ,potrebbe | ad una ‘nota della Francia; la quale avrebbe 


sovgere una erise «ministeriale. 
;Le Alpi ci ‘intertengono «di dissensi ‘fra 
l'on. La-Marmora e l'on. Lanza, ‘dissensi 


preso per testo gli applausi di Torino al Re. 
Sarebbe al certo un fatto gravissimo 
ed insolito; che una potenza:estera avesse 


che avrebbero avuto origine da disparere | a mischiatsi.dell’accoglienza che noi fac-. 
rispetto alla visita .del,Re.a Torino ed,al | ciamo al’ nostro Re. Sarebbe un’ingerenza 
suo ritorno a+Firenze, dissensi donde sa- | contraria ad ‘ogni principio di difitto in 
rebbe derivato «.uno'di‘que' malintesi che | ternazionale e ad. ogni. convenienza diplo- 
« non sì definiscono altrimenti che'' con | matica. «Non ;sappiamo «però spiegarci, 


« una modificazione ministeriale, di cui, 


come mai ‘li un incidente tanto «insolito, 


« scrivono le Alpi, crediamo si.voglia .co- | fra ‘gliamicì che supponiamo le ‘Alpi ab: 
«gliere l'occasione ;in ‘una. delle..discus- | biàno ‘nella. Camera, niuno sia ‘sorto a 
« sioni che devono in questi giorni occu- | chiedere schiarimento al governo. Si muo- 


« pare il Parlamento. è 

Che vi fosse dissenso tra l'on. La-Ma- 
marmora e gli altri ministri, non il. solo 
Lanza; ‘intorno alla-visita del Re a Torino, 


vono. interpellanze per cose di. niuna. ri- 
levanza, e si potrebbe tacere ‘di ciò. che 
tocea al nostro onore ed alla nostra ‘in- 
dipendenza? D’un atto diplomatico, che 


fu detto e crediamo ‘con ‘fondamento. Il | appena avrebbe riscontro nella. missione 
gen. La-Marmora sembra fosse di avviso | del. principe, Menzikoff .a , Costantinopoli? 


che questa visita potesse, essere senza incon- 


Noi siamo sorpresi che i deputati, amici 


venienti differita, mentre gli. altri, ministri | delle ‘Alpî, non *ne abbiano ancora fatto 
furono di parere contrario. Il fatto ha mo- | argomento di querele al Parlamento. Se 


strato come il consiglio di questi fosse mi- 


taciono, se ne deve conchiudere che il 


gliore. La visita che il Re fece a Torino ha | fatto non è \vero,, chè altrimenti, chi ne 
prodotto ottimi effetti. Il gen. La-Marmora |:fosse- informato enon lo denunziasse al 


deye essersene convinto égli medesimo. Ma 
tale dissenso non. ci risulta abbia Jasciata 
ruggine:di sorta. Ghe poi il.Re ritornasse.a 
Firenze, dopo avere visitato Milano, ci era 
stato, annunziato fosse deliberazione presa 
innanzi ch'egli venisse, a «Torino,,e perciò 
non vediamo come si possa. riguardare la 
partenza del. Re per: Firenze ‘come indizio 
od effetto di discordie nel seno del ga- 
binetto. 

E noi nutriamo fiducia .cho,. se mai 
qualche mube minacciasse di. spuntare sul- 
Porizzonte ministeriale ; così il) generale 
La-Marmora come ‘l’on. Lanza e gli altri 
ministri si .adoprerebbero a. dissiparla. 
Una modificazione ministeriale. sarebbe , 
in questi momenti,;assai difficile; una crise 
sarebbe avvenimento molto grave. 

Nè il paese. potrebbe darsi. ragione di 
tal fatto. La Camera ha prestato sinora 
al ministero un appoggio, che più onesto 
è schietto non sàrebbesi osato richiedere 
nè sperare. Essa ha seguito il ministero 
nellè sue proposte, gli ha accordato quanto 
desiderava, quanto ; a nessun . altro gabi- 
r—r—rr—r—r—P—rPri 


APPENDICE 


‘CRONACA GIUDIZIARIA 


Genta Melchiorre, d'anni 42, nato a Costi- 
gliole di Asti, esercente a Torino la profes- 
sione di sarto, compariva, all'udienza ‘del’'31 
gennaio, passato, dinanzi ‘alla mostra Corte! di 
assisie, sott) l'impulazione di avere, verso le 
ore tre del mattino ‘del'26 agbsto dell’anno 


fato un paio di secchi, 


mente fermato ‘a'Con-; 


d’acqua, s'era tranqui 5 
iii ‘elemento, i 


i dall si 
Al; distrutto 
pr 


Parlamento, darebbe prova di inesplica 
bile debolezza o noncuranza. > ‘ 

Noi. non possiamo quindi credere che 
-daddovero .vi abbiano nel »ministero ;dis- 
sensi ‘0 malintesi, Che si ‘definiseano solo 
con una modificazione del gabinetto, e 
tanto meno ci possiamo credere, inquan- 
tochè.le ragioni che se ne danno, o. sono 
controverse, 0 non ci sembrano verosi- 
mili. 

Ed'è meglio così, chè importa a tutti 
che, il ministero sia unito e prosegua con- 
corde l’opera, , nella. quale. è sicuro .di 
averesil concorso «disinteressato del: paese. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 

Era inevitabile che la strettezza del 
tempo .e la gravità delle quistioni che Ta 
Camera.doveva risolvere in questo estremo 
lembo di sessione, dovevano farsi vicen- 
‘devolmente guerra. Però intorno all’argo- 
mento dell'abolizione della pena di morte 
pare a noi che siasi scelto il miglior modo 
per combinare ..gl’interessi . della ; discus- 


EIEETO AT CORNI SIE SO I 


sione colla necessità di presto conchiudere: 
Tutto sta, che non si vada. oltre. 

In favore dell'abolizione ; parlò » l’onore- 
| vole Mancini, e fece quekpaderosordiscorso. 
che tutti sanno: ‘contro’ di essa parlò que- 
st'oggi da prima l'on. guardasigilli,- 6. po- 
scia l'on... Chiaves, che. fittirà dimani.la sua 
orazione. . i 

Sommando questi tre discorsi, noi cre- 
diamo che si abbia tutto quello che po- 
teva desiderarsi su questo argomento, es- 
sendo a supporsi che :vogliasi limitare. la 
disputa alla questione pratica se convenga 
o nola proposta | abolizione > della pena 
di morte nelle ‘nostre ‘ condizioni ‘ attuali, 
mentre, per la. quistione astratta tutti deb- 
bosene credere istrutti ..dal, momento. che 
pubblicistise filosofi da sì lungo tempo. e 
con tanta‘autorità ‘ed ‘ampiezza ‘ne hanno 
discusso. i 

Che la Camera poi dimostri di non aver 
bisogno di essere. tanto: minutamente illu- 
minata ,su..questo proposito; ] lo..si- vede 
dalla ‘poco “frequenza !dei “deputati véhe 
hanno assistito a questi tre ‘discorsi, dei 
quali vogliamo dire però che il valore non 
è. piccolo sia. per. la. copia dei, fatti. osser- 
vati, sia per la finezza delle deduzioni che 
se, ne sono ricavate dagli oratori. 

Ma la Camera ha già forse nell'animo 
sto‘ preso in partito,  noirerediamo che 
dimani, sarà venuto.il tempo:di; dire qual è. 


INDIRIZZO DEL SENATO FRANCESE. 
Riceviamo il testo del. progetto . d'indi- 
rizzo del Senato francese in’ risposta al 
discorso dell’imperatore. 
Ne togliamo i seguenti brani che più 
direttamente ci interessano: 


Una commozione inaspettata; è. stata. susci- 
tata. nelle .relazioni fra lo. Stato. e la Chiesa. 
La. Francia, messaggiera nel mondo de’ prin- 
cipii dell'89, non è mai indifferente a ciò che 
tende a. metterli in questione. Vostra , Maestà 
ha compreso questo sentimento e ha ordi- 
nala l'esecuzione della legge che riassume, 
\iîn questa materia, le massime più incontesta- 
bili del diritto. pubblico antico e. moderno. 

E ciò facendo, Vostra Maestà non è venuta 
meno al rispetto dovuto alla religione cara 
| alla maggioranza del, paese; giacchè .gli è 
sotto l'impero di quel diritto sempre osser- 
vato, fin dai tempi di S. Luigi, chela Francia 
aveva meritato da Roma stessa il titolo di 
specchio della cristianità. La legge dell’8 aprile, 
1802 costituisee-uno-degli attributi essenziali! 
della sovranità; essa non. è che una difesa 
contro gli abusi possibili così all’estero come; 
all’interno. 

La Francia non la Jascierà perimere; ma 
essa. desidera al tempo stesso che l'armonia! 
regni intatta. fra due potenze, l’unione delle 


DERE TEN ESSE NE AMI 


I soccorsi però erano giunti ancora abba- 
stanza in tempo per circoscrivere l'invasione 
del fuoco, il quale potè, dopo brev'ora, venir 
domato e. spento. 

Cessata la paura e ristorati, in brevi giorni, 
i danni al tetto cagionati dall'incendio, il pa- 
drone della casa potè con calma riflettere alla 
più probabile origine di quelle fiamme che 
poco. mancò non gli facessero andare in fumo 
tutta..la sua proprietà, Fu,allorache. si, risov- 
venne del confegno serbato în quella sera da 
Genta, così poco corrispordente alla situazione, 
e così diverso dalla condotta degli altri in 
quilini. Ed associando, la stranezza, dell’inope- 
prosità. di lui, in momenti così funesti per {utti, 
alla, circostanza che fra i, pigionali Genta era 
il meno. puntuale, in. modo che. avea recente- 
‘mente. dovuto intimargli» lo sgombero, forzato 
dalla cameretta che occupava, gli nacque il 
‘sospetto ;che. desso. potesse essere stato quello 
che-aveva, appiccato il fuoco. .E tanto, mag+ 
«giormente;.si. confermò. in.questo sospetto, ri- 
».lettendo; da una parte, che nel soffitto. del 
scorsidoio. fu trovato. un buco .e,. dall’altra,;ri- 
scordandosi;le parole ;di minaccia, profferite da 
Genta; quando -fu-invitato ad.;andarsene dalla 
casa-per.jamore 0 per forza. ] 
| Le» minaccie furono che il padrone di casa 
«gliela» avrebbe pagata, Il buco; suaccennato, era 


tetto; ed esisteva. nel soffitto (di. un corridoio, 
dal:quale si ha accesso. alla stanza occupata 
idalsarto. Si arroge che quel buco [non .esì- 


‘della quale fu udito da, altri inquilini un'sordo 
picchiamento, e per ultimo che Genta, quasi 
presago della catastrofe che sarebbe avvenuta, 


fiamme RIPIBRIO Li che 
spire dilatandosi. minacsiavano di tutto avvok- 
gere il piccolo edificio, 


Demaria, avea però poste in salvo le sue mi- 


(° gliori masserizie, e non avea lasciato nella sua 
È 


+stato -fatto per comunicare coll'impalcatura: del | 


ssteva prima della notte dell’incendio, nel cuore . 


benché continuasse a dimorare nella casa di 


cella che un saccone che gli serviva da gia-| 
ciglio éd una Sédia, mal reggentesi in piedi. 

La fisonomia e peggio il contegno ‘di Genta 
alla udiénza non furono! tali ‘da cattivarsi J'a- 
nimo di' giudici imparziali,’ né ‘da far'credere 
alla sua innocenza. 

Egli si dimostrò uno di coloro che a que» 
sto mondo tredono di non aver altro che 
diritti ‘da porre innanzi; di doveri non par- 
lano, né credono ‘che per loro ne esistano. I 
‘giurati pertanto ne ammisero la colpevolezza, 
‘sebbene ‘con ‘direostanze’ attenvanti. 

Ma ‘quello ‘lie è stfano,'dopo'aver dafo un 
saggio di così retto giudizio, i giurati stessi 
risposero no alla quistione se la casa, cui fu 
appiccato. il fuoco, era in..tutlo od.in parte 
abitata. Evidentemente essi sì sono preoccu- 
pati,:contro il loro dovere, delle conseguenze 
chevavrebbe ‘avuto ‘pell’imputato:la loro' affer- 
mativa;'a meno che’ non preferiscano, noti 
farliamo di tutti, ma ‘della maggioranza che 
“emise ‘una dichiarazione negativa, ammettere 
di avere smarrito per un momento quel buon 
‘senso che gli, aveva..diretti nella risposta alla 
prima-e principale, questione, 

*Gerita fu ‘condannato »dalla Corte ‘alla pena 
della'reclusione per ‘anni ‘sei. “Egli ricorse in 
cassazione. : 

Questo, giudizio ci porge ‘occasione a far 
qualche, osservazione. sul sistema dei giurati. 
Non pretendiamo di dir cose nuore, stando 
paghi a ricordare qualche giusta considera- 
zione. 
| Noi siamo i primi a riconoscere siccome la 
istiluzione dei giurati, introdotta da principio 
presso di noi pei soli reati di stampa; e solo 
recentemente estesa ia tutti i crimini contem- 
‘pati dal codice penale comune, abbia fatto 
‘l'buona «prova; ma; d'altra parte; non si può 
negare che talvolta non si abbia udita qual- 


"Alberti compilò'il'process> verbale della fun- 
‘zione, -che'fa dal Ra, ‘dal sindaco, dalla Giunta, | 
‘dall'architetto e dal: presidente della Società co- 
‘stratttice' firmato, del‘pari che i ‘disegni dei pro- 


‘all predisposto macigno, 'S. 'M. ‘il‘Re, fra gli ap- 
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| a giacere ‘negli archivi, 


da Delisy, Davies et 


quali, solememente consacrata da ‘uno dei 
più grandi atti di Napoleone I, è stata man: 
tenuta, sotto ‘il regno di Vostra'Maestà, con 
isplendidi benefizi. } 

L'Italia meritava seria attenzione: Là si tro- 
vano gravi cagioni'di sollecitudine; vale a dire 
le conseguenze della nostra gloriosa guerra 
del 1859, «il consolidamento :del muovo regno 
@ l'indipendenza ‘del papato. 

La convenzione ‘del 18 settembre, nata 
solto l’impere' di una circostanza ‘inaspettata 
© corrispondente a'sintomi di pace; ha aperto 
nuovi orizzonti alla conciliazione. Col ‘trasfe- 
lire la sua capitale a Firenze, VItàlia ha vie- 
tata ‘alle passioni la via ‘di Roma. 

‘Accettando il trattato, essa sì è associata 
con solenni promesse al ‘vostro - pensiero di 
proteggere 'il confine pontificio, di assicurare 
la ‘situazione finanziaria ‘del governo romano, 


»e'di agevolate il reclutamento - dél suo eser- 


cito. Le transazioni éffivaci’ sono adunque in- 
Cominciate» È vostro desiderio; Sire, ‘che esse 
progrediscano ‘maggiormente. © 

La convenzione, lealmente e completamente 
eseguita) ‘condurrà’ a questo scopo. Essa verrà 
così eseguita da Vostra.Maestà, che ha sempre 
yoluto .il, riavvicinamento - de? due Stati; essa 
lo Sarà dall’Italia, che si ricorderà de’ suoi jim- 
pegni e della Francia. Senza dubbio lavvenire 
può recare eventualità imprevedute. In questo 
caso Vostra Maestà si è riservata piena libertà 
di azione, e la Francia può affidarsi alla vostra 
saggezza. 


I I] 


__Togliamo dalla Lombardia dell'8 i seguenti 
particolari sulla cerimonia del collocamento 
della prima . pietra; ai. lavori, per Ja. gal- 
leria, Viltorio Emanuele e. per .la. piazza del 
Duomo, cerimonia che nonostante l’imperver- 
sare del*tempo riusci imponente ‘e ‘solenne: 

Il Re, in assisa di generale, giunsa sul logo 
in punto alle wudici, acrompagnato dal sindaco 
di Milano, dal principe di Carignano, dal duca 
d'Aosta in divisa di colonnello del 68.° di fan- 
teri. Lo seguivano il generale .La-Marmora, .il 
prefetto, la Giunta municipale, il Corpo. diplo- 
matico, i miaistri i. generali presenti in Milino, 
alcuni: senatori, e un brillante stuolo: di aiutanti 
di campo. 

Al suo apparire, -la banda intuonò la. fan- 
fara reale, e» dai. palchi all'ingiro ‘il'pubblico af- 
follato.reiteratamente lo: acclamò »con calli ev- 
viva. DI 

Appiè del padiglione lo; accolseroil presidente 
e alcuni membri della Società inglese per gli ab- 
bellimentidi Milano, é l'architetto Mengoni; il quale 
spiegò» di poi a:S. M. l'ordine delle future costru- 
zioni, sopra i disegni prediposti intorno alle pa- 
reti del padigli.na, 

Dpo che il-sénatore Berretta, sind.co di Mi- 
lano, ‘ebb3pronuaziato un discorso il'notaio cav. 


gettati lavori, 

Quaddo l'atto con i disegni ‘ed aleune mon:te 
italiane ed inglesi, fu‘chiuso ‘entro cassa metal- 
lica ‘ermeticamente ‘saldata, e calata ‘nel vano 


platsi ‘dei circostanti ed il suono ‘delle bande 
musicali, scese dal-padiglione nel’ mezzo dell'ot- 


che, per lo ‘meno strana, dichiarazione emessa 
dai giurati. Molteplici sono le cause che pos- 
sono dare origine ad uno, non diremo meno 
cascienzioso, ma meno logico responso. 

Ed ommettendo pure quelle che dipendono 
da .elementi; per così dire, imponderabili, e 
che sfuggono quindi alla previsione del le- 
gislatore, non “è ‘per avventura senza fonda- 
mento la*supposizione che taluna cagione di 
meno rispettabili giudizi risieda in qualche 
difetto della legge stessa. 

Ora a, noi pare che non .sarebbe opera al | 
tutto wana quella di ricergare, da una parte, 
nell’intima «composizione «del giurì e, dall’altra, 
nei risultamenti !di ‘questa/sistema dip; rocedi- 
mentoyche-le Corti:raccolgono ufficialmente, il 
recondito ‘motivo di taluna, sebben rara;'aber- 
razione, ma che pure avemmo occasione di 
notare. Noi non sappiamo ,a che pra si fac- 
ciano Je, statistiche criminali e si spendano 
danari per esse, quando ...il. ministero, della 
giustizia .le.raccolga ‘unicamente per metterle 


Noi facciamo voli che, se gli impiegati del 
dicastero della giustizia hon possono atten- 
dere a questo lavoro, è se le condizioni fi- 
nanziarie non permettono .il dispendio. di una 
apposita commissione, sorga almeno qualché 
privato studioso .che ; scuola -la polvere. di 
quei fogli, per pubblicare i dati raccollivi, con 
un’opera di sinlesi che oggi si riduce ‘a nulla 
più che alla semplice fatica di imitare l’esem- 
pio già dutoci da altre nazioni. Così non avre- 
mo avuto lo scandalo hecentemente destato fra | 
i cultori delle giuridiche discipline dall’udire 
a-rispondore su questa materia così, incom- 
pletamente ed erronsamente come; si è visto | 
fare ‘alle richieste di una potenza amica che 
in unvalto. iriteresse legislativo ebbe. a. do- 
mandarci quei lumi che la nostra esperienza 


LE ASSOCIAZIONI. SI. RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio -del Giornale, via della Rocca, n°; 40; 
provincie presso gli Uffici postali. 
A' Parigi, ‘all'Agence Havas, rue J. Ji Rousseau, n°:3; a Londra, 


C.; Finck-Lane; Cornhill. 


Te Iettere éd i reclami: devono essere:inviati, franchi,! alla: Di- 
rezione del ‘Giornale, Nori si restituiscono i manoscritti. 
“Per gli avvisi rivolgersi alla Soomità Gusanarie shwérr ./ 
Ammemzy, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno, î li 
“Le inserzioni Costano. L. 1 la linea. 
\Wn'foglio arretrato:cent. 10, } 
e———T——m@@@@@@@o’rsiuiGti oe ei 


ge 5 
t 0, «ed assistito dall'architetto Mengoni, 
compì. i riti d'uso. 

Il prepasto-parroco di Sin Fedele, cav. - Ratti, 
diede fine colle sagre preci alla cerimonia, c 
aspergendo d'acqua lustrale la pietra sulla quale 
Sarà edificata la nuova via, ‘esclamò: «E così 
Tddio benedica ‘l'Italia @' il suo Re. » -— Parole 
che valsero al’ degno  sacerdots una. cordisla 
stretta di mano dal.Re; vis bilmente commosso: 

S. M. espressa:al.siadaco il suo, pieno aggra- 
dimento per le opere.grandiose ora iniziate. e 
per la dedica-che a lui si volle fatta,  compia- 
cendosi di vedere tanto concorso, ad onta  d-1 
tempo nevicoso, e dolenta ch» la guardia nazio. 
nale dovesse per lui stare a disagio. Il Rs feco 
inoltre speciale attenzione a tutto la rappresen: 
tanze degli operai schierate colla loro bandiere, 
facendo ala per dove passava il reale corteggio. 

Volle poi sul .Juogo distinguere con speciali 
onorificenze la. S»cietà ; inprenditrice, creando 
ufficiale, dell'ordine. manriziano il presidente 1. 
Seymour, come già lo è il cav. Franefort, pro- 
motore della Società, e confermò la decorazione 
di cavaliere all'architetto Mengoni, al quale int 
dirizzò lusinghiere parole. 

A mezzòdì era compiuta la funzione, eil Rs 
furrisalutato alla partenza; anchendalla folla Udi 
popalovaccalcatà ‘sulla piazza del Teatro. 


n 


La Perseveranza dell'8 scrive: 

S. M. il Re-è partito ieri sera, alle ‘ore df, 
per: Firenze, accompagnato alla Stazione dal 
sindaco, dal prefetto e da altre autorità civili 
© militari. Tutta la via da Juî percorsa era 
stata spontaneamente illuminata. 

Partirono pure, per Torino , il 


tincipo d 
Carignano ‘ed il principe med DR; 


sitio dipinto 


Leggiamo nella. Lombardia dell’ 8. corr. : 

S. M. il Re. per una grave. recrudescenza 
nella . malattia del . principe Oddone, .dimo- 
rante . a Genova, vi. mandò. lunedì. il. Ino- 
gotenente generale «Rossi, governatore del 
principe Amedeo. 

Le notizie ‘d’oggi (martedì) hanno però 
alquanto tranquillato l'animo di S. M. 


ISTRUZIONE ‘PUBBLICA 


Per la circolare seguente che vieneora 
diramata ai presidenti dei Gopsigli, provin- 
ciali scolastici, ‘il. ministro della ‘pubblica 
istruzione inizia un'inchiesta amministrativa, 
la quale, oltre agli altri risultati -pratie 
importantissimi che può dare, ‘assai gio- 
verà, determinando se le fondazioni a scopo 
d’istruzione corrispondono o no all’inten- 
dimento loro originario, a. risolvere radi- 
calmente la questione pendente delle scuole 
secondarie annesse ai seminari 0 sottoposte 
alle Curie vescovili, ove il. programma in 
esse tracciato venga-eseguito con solerzia 
ed_energia-dai Consigli senlastiei > provin. 
ciali e loro non faccia ‘difetto Ja coopera- 
zione dei sindaci, delle Giunte municipali 
e dei Consigli provinciali amministrativi. 

Feco frattanto ‘nella sua integrità la cir- 
colare ministeriale: 


doveva. aver raccolti nella Toscana sul movi- 
mento criminale prima e dopo l’abolizione 
della pena di morte. Quest’ accusa non col- 
pisce essenzialmente più l’attuale che i pas- 
sati ministri della giustizia in Italia, 

Ci ricorda benissimo che nel piccolo Pie- 
monte sì avea trovato tempo e.danaro per 
non trascurare questo ramo importante, della 
legislazione, ma egli sembra che nel P°;gn0 
d'Italia sia, con altre, perduta ane*,e questa 
buona tradizione delle vecchie, provincie. 

Noi non Veniamo 0°, certamente a pro- 
porre inconsulte-iforme. La nostra voce sa- 
rebbe {oxypo: debole per provocarle; ma 
Vessimo anche la necessaria autorità per aspi- 
rare.a tanto, procederemmo sempre; su que- 
sto terreno col calzare di piombo, perchè le 
novità non ci adescano colle loro sempre 
splendide parvenze. Ma, diciamo che lo stu- 
dio delle condizioni. che favoriscono 0 con- 
trariano lo sviluppo di una grande istituzione 
è sempre necessario (e quindi opportuno. 
Laande quando la pratica fosse giunta a sve- 
larci.i vizii, di.una. teorica, il procedere a ri- 
lento -nell’accogliere i frutti dell'esperienza 
non avrebbe più alcuna giustificazione. Tanto 
meno. quando si tratti di conservare intatto 
il prestigio ad una delle fondamentali istitu- 
zioni di una libera nazione, che i nostri ne- 
mici sarebbero hen lieti di denigrare, se noi 
non ischivassimo con ogni studio di offrirne 
loro qualunque appiglio. 

Le libertà. private sono. le liberlà fonda- 
mentali; le libertà politiche, non ne sono che 


| la guaventigia; e atutti gli amici di queste 


preziose, conquiste dello » spirito. umano in- 
combe il dovere e conviene star. sull’ avviso 
per non meritare il, rimprovero di non 2- 
verne saputo saggiamente usare. 

SOLA 


Torino, 2 marzo 1865. 

L’urgenza dei primi provvedimenti neces- 
sari a un nuovo ordinamento dell'istruzione 
pubblica, quale esigevano le nuove condizioni 
politiche del regno d'Italia, le molteplici dif- 
ficoltà che sono inevitabili sempre in un pe- 
riodo di rinnovazione, non consentirono finora 
di conoscere con perfetta esattezza l'origine e 
il carattere, le vicende passate e la condizione 
presente delle fondazioni particolari e de?-pii 
legati destinati a vantaggiare ivarii rami della 
pubblica istruzione ed educazione. 

Nell’aspettazione tuttavia dell'opportunità di 
operare siffatto accertamento; il ministero non 
ristavasi dal venire man mano raccogliendo 
tutti gli elementi che potessero, all'occorrenza, 
agevolare un tal lavoro; ond’esso è perveggnio 
a metter insieme un primo tracciato dellé'ho- 
tizie occorrenti. per ciascuna provincia,  pi- 
gliando norma dall’esempio dato dal governo 
subalpino, il quale per opera di una Commis- 
sione: speciale istituita nel 4851 pervenne .in 
poco tempo a riconoscere nelle provincie del 
l'antico regno fondazioni e lasciti a vantaggio 
dell'istruzione per una rendita lorda. di oltre 
a un milione e seicentomila lire. 

Queste notizie però non potrebbero giovare 
al fine cui debbono servire se rimanessero 
incomplete; e per altra parte i lavori statistici 
che si stanno solertemente. preparando. per 
tutti i rami dei pubblici studi avrebbero. un 
vuoto quando pure per questa parte dei pro- 
venti e dei redditi dell'istruzione pubblica non 
si facessero le indagini più accurate. Oltrechè 
considerazioni ‘di maggior momento inducono 
ora questo ministero ad ordinare una dilizente 
e pronta rassegna del. patrimonio. scolastico 
proveniente dalla beneficenza privata. 

Anzitutto; mentre in..tanta angustia.. della 
pubblica finanza e-in tanta necessità di spese 
straordinarie e di opere pubbliche per isvol- 
gere le forze vive del paese, uno dei più ur- | 
genti bisogni è quello di diffondere e miglio- 
rare l'istruzione per tutti i centri di popòla- 
zione e per. tutte le. classi sociali, diventa | 
obbligo indeclinabile per quanti hanno parte 
al governo degli studi il non lasciar inavver- 
tita alcuna sorgente di redditi che possa frut- 
tare a quello scopo. 

La beneficenza dei privati, come fu sempre 
feconda di bene per ogni opera di pubblico 
vantaggio, non è stata per tutta quasi la pe- 
nisola men larga eziandio per l’istruzione. Ma 
le tendenze dei governi caduti, talvolta i pre- 
giudizi del tempo o dei luoghi, tal’altra le 
vicende politiche cui il nostro paese andò così | 
spesso esposto, hanno potuto o sfruttare o di- | 
strarre ad altri usi quelle larghezze, o ridurle 
nella loro applicazione a condizioni tali che 
più non rispondano alle necessità presenti, | 
massime a quella civile educazione che in un 
libero paese importa fornire alla generazione | 
crescente. Di fronte a questi casi è dovere per | 
chi sopravveglia l'istruzione pubblica non solo | 
di conoscere l’esistenza e la natura di siffatte 
fondazioni, ma di richiamarle alla loro desti- 
nazione primitiva se distratte, di. procurarne 
il miglioramento se amministrate poco retta- | 
mente, di promuoverne ‘anche Ja ‘trasforma- 
zione se non più rispondenti alle ‘esigenze 
attuali. 

Dall'altro canto vuolsi riflettere che, dovendo 
fra breve la podestà legislativa provvedere al 
completo riorganamento dei pubblici studi, è 
di prima necessità ch’essa abbia in pronto gli 
elementi più esatti e sicuri per farsi capace 
così dei reali bisogni del paese come dei 
mezzi più opportuni a soddisfarli. 

Per tulte queste considerazioni il ‘ministro 
sottoscritto stima adempiere ad uno de’ suoi 


—davari rivalcandaci ni Manzigli pravinciali sno 


lastici, perché, oltre alla vigilanza ordinaria 
sui legati. e sulle fondazioni a, vantaggio del- 
l'istruzione pubbliea che loro già incombe, or 
vogliano prestare l’opera loro straordinaria per 
la rassegna sovrindicala. 

Essa dall’indole sua medesima e dal fine cui 
mira, ha tracciato il proprio compito che può 
riassumersi nei seguenti punti: 

4. Riscontrare se l'elenco de’ legati e delle 
fondazioni a pro della pubblica istruzione, 
trasmesso colla presente circolare a ciascuna 
provincia, sia esatto e completo; ed introdurvi 
all'uopo le rettificazioni o aggiunte, che ,me- 
Elio valgano ‘a far conoscere il numero, Ja 
natura @ l’importanza di que’ legati e di quelle 
fondazioni nella provincia; 

2. Fare le più diligentì indagini, giovandosi 
dell’assisténza che le prefetture ‘ le deputa- 
zioni proviticiali amministrative saranno certo 
lieto di porgere, come altresì dell'opera dei 
sindaci 6*delle ‘Giufite municipali, per assicu- 
rarsi se, oltre ‘ai legati ed alle'fomdazioni in- 
dicate nell'elenco del ‘ministero,  alfiimenti 
note al Consiglio provinciale! scolastico, altre 
ne esistano; è su fulte raccogliere Te ‘informa- 
Zioni più accurate; 

3. Esaminare se i legati ‘è .le fondazioni 
predette ibbiano un'applicazione conforme “lla 
volontà de”loro ‘autori, ‘alle’ leggi piesente- 
mente in vigore, èd ai bisogni della Fispet- 
tiva località; ‘se la Torò'aniministiazione pro- 
ceda regolarmente, 6 quali privvidenze' siaho 
all'uopo da promoversi per rithiamarle ‘alla 
destinazione loro, 0 per renietle più fruttuose 
e ‘meglio corrîspondeniti! #gli' ‘interessi »del 
fuogo red ‘al sapromò find di'preparàta Alla 
patria italiana ‘cittadini ‘capaci: Qi: servira ono- 
ratamente è: di renderla prospera‘ dentro, ‘ri- 
spettata fuori; 

Perchè poi il lavoro sia condotto con quella 
uniformità che! può agevolare allAmministra- 
zione centrale ib compito d’un' riassùrito ge- 
nerale pel‘ ‘tutto il ‘regno, :il ministro sotto- 
scritto erede bene {rasmettere qui uniti alcuni 
speechi, cui vorrà esser cura ‘déi ‘Consigli 
provinciali scolastici far' riempire’ colle ‘meces- 
sarie indicazioni: 


Ma la compilazione di tali specchi non fa 
che ogni Consiglio non debba ravvisar neces- 
sario l’accompagnare il»risultato: del--suo -Ja- 
voro con una relazione generale, la quale ri- 
sponda ai. tre punti capitali del programma 
tracciato, di. sopra, ovv@ro lil deltare anche 
rapporti speciali sopra; quélle fondazioni e 


Essendo poi desideraDii® hi questo atter- 
tamento .dell’asse scolastico, proveniente da 
fondazioni private e da pii legati, abbia una 
data approssimalivamente comune a tulte le 
proyincie del regno, conviene che sia deter 
minato il limite di tempo entro il quale dovrà 
esser compiuto; ed. il risultato. 4rasmesso al 
ministero: 

Il ministro sottoscritto stabilisce. perciò che 
siffatto limite. sia quello del. mese di luglio 
del corrente anno. 

Egli.ama credere che ogni Consiglio seo- 
lastico, desideroso. com’è .di compiere con 
pubblico .xantaggio, e. particolarmente: della 
provincia rispettivamente. rappresentata, la 
nobile missione che gl’incombe, anche nello 
adempimento di questo incarico. straordinario 
vorrà. apporlare tutta quella; alacrità che la 
impontanza speciale di esso: richigde. Ha pure 
fiducia. che, trattandosi di ricerche dirette a 
giovare alla istruzione pubblica, mon sarà per 
mancare il concorso delle pubbliche. ammini- 
strazioni e. di. quanti cittadini hanno a cuore 
il bene. sociale.. Ma .ove per casi eccezionali 
aleun ostacolo sorgesse, non, mancherà questo 
ministero, ‘appena. ne, «sia. avvertito, di dare 
le; opporinne, provyidenze per rimoverlo; c0- 
me, sarà sempre disposto -a porgere quegli 
schiarimenti e quelle istruzioni che -gli.venis- 
sero chieste. 

Il ministro, NATOH. 


L'INSEGNAMENTO PRIMARIO IN FRANCIA 

Il Moritewr pubblica la relazione del mini- 
stro dell'istruzione pubblica, signor Duruy, al- 
l’imperatore, sullo stato dell'istruzione prima- 
ria in Francia al 1° gennaio del 1864. 

Il signor Duruy si preoccupa delle riforme 
da introdursi in questa parte della pubblica 
istruzione. Riferiamo-la-conelusione della sua 
relazione : 

To eredo, sire, che per rispondere alle me- 
morabili parole del discorso ‘imperiale del 15 


IUuotoo 


cesi, rendono conto di un’Assemblea di no- 
tabili promossa dal duca’ d'Aigustenburgo © 


Ju (0) 


paese. Erano presenti i vice-presidenti delle 
allime AssembBiee: degli \Stali dello Stesvig e 
dell’Holstein, come pure parecchi rappresen- 

i, dell'ordine eguestre, della grande e della 
piccola proprietà, dell'Univers , del” clerò, 
della borghesia e de' funzionari pubblici. Que- 
sli notabili si sono unanimemente dichiarati 
favorevoli ‘alla costituzione ‘dei dncati in stato 
indipendenté, sotto lo scettro’ del duca d'Au- 
gusientiurgo, senza escludere però l’even- 
tualità di un'alleanza colla Prussia. 

Non si è. manifestata in questa riunione 
alcuna opposizione sistematica ad una combi- 
nàZione che avesse per iscopo di restringere 
i vincoli fra i due paesi, purchè non: fosse 
tale da recar offesa all'autonomia dei. ducati, 
e non wi fu qualche divergenza che sul grado 
d’intimità che dovrebbe stabilirsi, mediante 
un'alleanza fra la Prussia e lo Slesvig-Holstein. 

Secondo la Gazzetta della Borsa di Ber- 
lino, le proposte fatte dalla Prussia per. ser 
yir di base ai negoziati relativi ad un trattato 
di commercio coll’Inghilterra, comprenderanno 
otto articoli, fra i quali si cita l'applicazione 
delle ‘tariffe ‘franco-tedesche 'al'trattato anglo- 
tedesco; la' reciproca ‘&uarentigia della posi- 
zione delle; mazioni più fayorile, laiprotezione 
delle marche-di fabbrica eil. diritto «di sta- 
bilimento reciproco dei nazionali, qual'è. de- 
terminato dall'articolo 25 del trattato franco- 
tedesco. 

Il signor Di Quaade, presentemente ‘mini- 
stro senza portafoglio in Danimarca, si ‘reca 
a Berlino in qualità «di ministro plenipotenziario. 

Il Moniteur del 3. rende conto .in questi 
termini dell'accoglienza fatta dalla popolazione 
di Lione ‘alla lettera dell’imperatore Napo- 
Teone IH (da noi riferita) relaliva agli ‘abbel- 
limenti ‘di ‘quella città: 

Non appena la lettera dell’imperatore al mi- 
mistro delinterno, che ordina nuovi lavori in 
Lione, è stata odnoseiuta.in quella città, è av- 
Venuto un movimento génerale nella popola- 


febbraio, mi incomba il dovere |di ‘proporre ‘a | zione. In tutte le ‘wie si sono formati de’ gruppi 


M. di riconoscere ed applicare ‘i ‘seguenti 


4. L'istruzione popolare è un gran servizio; 

2. Questo servizio, deve, come tut'i quelli che 
recano vantaggio alle comunità, essere pagato 
dalla comunità intera; 

3. Il diritto di suffragio ha per corollario .jl 
dovere dell'istruzione, ‘td’ ogni cittadino deve 


Saper leggere, come deve recarsi sotto ‘le ban- | 


diere 6 pagare Je imposte. 


Ma Siccome Vostra ‘Maestà ha pure a èuore es io % = ni 
l'altro gran ‘principio ‘che l'educazione del paese }| Sabugoza, ministro dell'interno; del signor di 
Gouveja , ministro della giustizia; del’ signor) 
Anselmo ‘Briameame, ministro della ‘marina; | 


deve farsi per cura del paese stesso, Sarèbbe 
il caso di dare ai consigli municipali il ‘dititto 
di votare l'attuazione della nuovallegge, pro- 
mettendo l’aiuto dello Stato &i ‘comuîi ‘che ac- 
cetteranno Ja riforma e non avranno mezzi 
sufficieti per compiarla. 


Gi scrivono da Catanzaro, in data 21 feb- 
braio: 


Sarebbe tile cosa che il vostro sacereditato 
giornale richiamasse la pubblica attenzione, ora 


che andrà.a discutersi in Parlamento la legge, 


sulle diverse ferrovie dello Stato, su di.un tronco 
ferroviario, .il quale, partendo, dalla.stazione della 
ferrovia calabro-sicnla nella Marina di Gatanzaro, 
va a finiro nel -porto-di-&-Vonero,;evonsi; attra- 
yersando .l’Apennino, mette in comunicazione 
diretta ed immediata. il..mare Jonio col Tirreno, 
e la ferrovia adriatica, e quella calabro-sicula gol 
porto di S. Venere -sudi.ito ; sicchè racchiude- 
rebbe in esso tutte lè, caratteristiche richieste 
dall'art. 40 della legge sulle ‘opere pubbliche, 
ultimamente approvata dalla Camera, per essere 
dichiarata naZionale: Ed'iivera, se si esaminerà 
il tracciato segnato in un piano di massima re- 
datto dall'ingegnere capo delle: :calabro-sì sue, 
signor Eleno Gerola, rimesso di già al ministero, 
Qi leggieri si scorgerà di quanto interesse ge 
neralo è di quale'importariza sia îl'deito tronco 
ferroviario, per essere Uithiaratò al pari di‘altri 
tronclii d'interesse nazionale, L'avére il governo 
proposto ed il Parlamento approvato:chd:fossero 
dichiarati nazionali vi tronchi di ferrovie ‘che si 
diramano da quelle già esistenti, e. che non 
havno l'importanza di questa idall'Ionio al Tir- 
reno, farebbe presumero.che nè il.governo; nè 
il Parlamento dovessero opporre serie difficoltà 
2 lo SÌ è chiesto per conto di questa ‘pro- 
Viicia; anzi si ha ferma ragione ii ‘étedere che 
si aecorde;a alla medesima qualit si è concesso 
ullealtre provincie 'sorale; le quali non sino 
alicerto in:quelle condizioni miserrime in fatto 
di strade, in eni si «trova ‘questa «della (Calabria 
Ultra IL. 

Si farebbe inoltre cosa utile anche per Ja si- 
curezza di questa contrada coll’aprire nel euore 
della ‘provincia ‘i Tavoiî di detto ‘tronco "fer- 
roviario, ‘ehe’ darebbéro | pae ”'a “meglio ‘che 
300,000 ‘abitanti, ve rsanebbero assai’ più' potenti 
de’ cannoni e delle baidnette ta- distruggere il 
brigantaggio, (essendo comprovato. coll'evidenza 
de' fatti che briganti più non sano :calà, dove la 
locomativa, colla sua’ forza grprepdenie ha 
conquistato alla civiltà popoli ancora'barbari ed 
ignoranti. Quj  potrebba “portarsi ad esempio 
quatito si'è Sperimentato ‘iegli Abruzzi "è diblle 
Puglie da clie himno avuto il'berigficio delle fer- 
Tovie, e comò il‘ brigantaggio più inifietista dica 
quelle ‘popolazioni, valle: quali.non è strtoraricora 
coneèsso godere di'un tanto -bene: 

E per tanto richiamiamo su tale delicata bi- 
sogna. l’attenzione de’ nostri goVernanii, nell'in- 
teresse d'Italia ed anche per un poco di dovuta 
giustizia verso questa  travagliate popol zioni, 
che sono ‘ancora, fn pieni secolo xix'nella'còn- 
dizione ‘di avere, der mezzi ui comunicazione, 
quegli stosèssi ed inospità sentieri ché fl conso 
delle atque e larnatuia hanno loro tacciato: 


li 


ne' quali il nome dell'imperatore era ripetuto 
colla più profonda riconoscenza. Ma egli è so- 
vratutto alla ‘Croîr Rousse chei sentimenti della 
popolazione operaia si sono manifestati .con 
‘maggior vivacità; le case vennero imbandierate. 
Tha sera, quella parto dellà città fa illominata. 

Il nuovo ministero che finalmente si è po- 
itato costituire a Lisbona, è composto del 
duca di Loulé, presidente «del Consiglio «e 
ministro -degli affari esteri; del marchese di 


del marchese ‘Sa ‘Bandiera , ministro della 
guerra ; e del signor Mathias ‘de Carvalho, 
‘ministro. delle finanze. 

Il signor Pastor Diaz, latore del trat- 
tato di pace conchiuso fra la Spagna ed il 
Perù, è arrivato a Madrid il 2 marzo. I gior- 
nali spagnuoli ci portano il testo di questo 
trattato. In esso, in nome della Spagna, è 
espressa la disapprovazione della condotta de- 
gli agenti spagnuoli , che hanno preso pos- 
Sesso delle isole Chincas, è in nome del 
Perù, la disapprovazione ‘delle violenze com- 
messe a Panama contro il commissario spa- 
gnuolo. In conseguenza le isole Chincas de- 
vono venire sgombrate; un ministro ‘del Perù 
Verrà accreditato ‘a Madrid e riceverà pieni 
poteri Ter negoziare un trattato di amicizia e 
di commercio nel quale tuîte le indennità do: 
Vute a ‘nazionali spagnuoli, saranno ticonò- 
sciute ; per ultimo, il Perù acconsente ‘a pa- 
gare, per ispese-di guerra, ‘una somma di 13 
milioni di piastre forti. 

Il trattato porta la data del 27 gennaio. 

Leggiamo nel Nord di Brusselle del 6: 

Il principe Michele.di Servia xò indisposfo;.Il 
suo medico ordinario; dottor ;Schlesinger, che 
abita a Vienna, è stato chiamato per telegrafo 
a Belgrado. ; 


La Corrispondenza generale austriaca «ha 


ricevuto da Scutari -d’Albania, in data del 28° 


fehbraio, le seguenti notizie che riproduciamo 
lasciandone al citato giornale Ia risponsabilità: 
È noto ;che .il partito -rivolazionario. italiano 
aveva, fin dal 1862, rivolto lo sguardo. al litorale 
dell'Epiro e formato il progetto di scegliere 
qualche Data, pocò sorvegliata per farne ta ‘de- 
posito d'armi éd una base d’operizioni. Si as- 
Sicura genefalmente chè parecchi emissari del 
partito. rivoluzionario d’Italia “sono partiti "in 
‘questi ultimi tempi, dalle Isole Jonie, te si sono 
étati su Wari punti della ‘costa «fra \Prevega 0 
Avlona; allo scopo di approfittarvi del .malcon- 
tento che Tegna in quelle popolazioni contro le 
riforme delle imposte e promuoyere dei disor- 
dini dai quali Doi tratrebbero vantaggio pei loro 
«fisegni. Il governatore dell’Albania‘ha giudicato 
oppurtuno d’intàricare ‘un’ colonnello d' ispezio- 
nare tutto il litorale: del puscialato di-Scutari è 
cha deciso chè ittmediatamente -dopo.il Rama- 
ci una Greralaione sdi 145.0, 20 uomini’ di 
ruppe regolari sarà stabilita i i località 
SER ita in ogni località 
—_La ‘Pafrie del 7 ha ricevuto le seguenti 
motizie particolari da Rio Janeiro, in data del 
3 febbraio: ipo SORISIER] Re 
Il governo del Brasile ha ricevato dei dispacci 
del vice-ammiraglio, barone di Tamandarè, do- 
manitite della Squadra ‘brasiliana quali’ an- 
nunzi:no che Montevidao era'investità è ‘che la 
cià, li quale ‘ioni vera viveri Veche per un 
îmese, non poteva far ‘alcuma»resistenza; 
Vi è fun partito, il':quale»-vorrebbé entrare 
n tratiativo cogli assellianti, «ed un accordo 


le cnirisolbzioni f'icevono ma, Sn | a | 
che inai delle pretensioni palésato Al gabi- | 
edo: = 


que’ lasciti .che per avventiia richiedessero Ra : 
un'illustrazione, ;particolàré, or; ro \ar-] Metto po. 1295 i3$5 
ioni. ti + duca ri sa égli o questa riu- 

tazioni pro; RA ° 

SORABOAA FAPIgibTO doo per Bi nronioa tel MR inte 


‘fio di Sè i fautori o ‘attùàle dl governo 
rio di Modifexideo, ché non vogliono 
postorai Idro avvérsa}]. “Questi Ultimi 

ranno le ose @ll'estremo, nà, cheecliè fac: 

, è proba non giùngeranio ad al- 


| zienza ih mezzo alla mancanza assoluta’ di 
‘ notizie di questi ‘ultimi giorni. Ma sì è re- 
| stati molto delusi ‘nell’aspettazione' , | perchè 


| di questo. 


Lr si cir x 
danto più facile, inquantochè i brasi- 
Mit nsonono a che si faccia appello alle 


copioni perchè hanno la certezza che il 


erale Flores, Îoro candidato, Verrebbe detto ] 


presidente della repubblica ; questo partità 

composto di iutte le persone che desiderano 

$ trà nilo la ipresa dégli affari, ha 'con- 
pi 


cun risultato, perchè non sono’ Abbisfanza forti 
per costringere i brasiliani a togliere l'assedio wi 
Montevideo, 
SINAARA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
amaci, 6-m4rz0. — Abbiamo finalmente 


rino del Senato atteso con una cerla impa- 


non si vide mai indirizzo più . insignificante 
una parafrasi del discorso della 
Corona, ma una parafrasi senza colore. 

Si aveva supposto che almeno intorno alla 
questione! religiosa, 6 su quella della conven- 
zione, il Senato sarebbesi promunciato in un 
modo un po più ardito, ma si vede che gliene 
mancò il coraggio. Esso si limita a mante- 
nere in giusta bilancia Îl diritto del. governo 
di servirsi delle disposizioni del concordato e 
l'interesse della ‘Corte di'‘Roma a vivere in 
pace colgoverno francese. « La Francia de- 
«-sidera,che Parmonia regni intera fra, due 
«potenze; la cui. unione solennemente con- 
« consacrata da urna dei più grandi atti di 
« Napoleone I, fu ‘mantenuta sotto‘ il regno 
«di V. M., niercè splendidi beméficii.» 

(Quanto alla: convenzione del {8 isettembre, 
non wi isi troya-nulla di. più; di. quanto fa 
detto cento: volte - su questo argomento ., dal 
governo stesso o da’ suoi organi. ufficiali. 

—— Voi Sapete la voce sparsa ‘intorno ad 'ùna 
frasé Che si credeva ‘dovesse ‘contenere l'in- 
dirizzo del'\Senato per combattere l'istruzione 
obbligatoria, della: quale il Senato è avversario 
deciso. E possibile che esistesse, è anzi pro- 
babilissimo, ma certo egli è che non si osò 
manifestarla. Il paragrafo che parla delle mi- 
gliorie da'introdursi nell'istruzione primafia, 


non dascia nemmeno supporre che il princi- | 
pio delobbligo . per l'istruzione sia vin qui- 


stione. 


‘Giacchè ho toccato questo argomento della 


istruzione obbligatoria, devo dirvi qualche pa- 


loro tornaconto. 


L'antico argomento di offesa alla libertà, 
ali’autorità paterna non resisterà; almeno io 
suppongo, dinanzi questa eloquente ‘memoria 
che sarà, io credo, l'opera più bella del mi- 
nistero del signor Duruy, quand’anche non 
riuscisse ‘a raggiungere lo scopo. che essa si 


propone. 


Si può aspettarsi che il progetto del signor 
| Duruy sarà vivamente attaccato in Senato; di 
più sembra ‘anche che ‘tutti gli altri ministri 
vi siano contrari, ‘ed. anzi ‘si »racconta che 
siano jandati sulle furie vedendo la pubblica- 


zione di quel rapporto nel Mfoniteur. 


Una lettera che mi giunge dall'estero ret- 
tifica alcune asserzioni del Memorial diploma- 
tique. Il ritito ‘del presidente ‘del Consiglio a 


Bucharestfu motivata dalla. forza. delle cose. 
Il signor Cogolbitcano, uomo eccellente nel 


calore d'una crisi, doveva' dopo di essa ce- 


dere ad altro, che fosse più calmo pilota, la 
direzione degli ‘affari. 


Dicesi che; dietro richiesta del governo 


fraiceso, Il principe CoùZa ba determinatò 
che ormai i ‘conflitti fra'gli stranieri &“0 su 
torità rumene sarànno ‘trallati ‘a Bucharest, 
dove ‘le’ autorità distrettuali manderanno ile 
carte relative. Inoltre ogni prelevamento ‘di 
imposte, sui negozianti all'ingrosso e'sui ban- 
chieri esteri è sospeso sino a'huovo ‘ordine, 
8 le imposte già "bercette saranno réstituite 
agli aventi ‘iritto. ; 
Abbiamo Ugualmente’ notizie dalla Pòlonia. 
Cinque deereti* tel'governo azionale” fa- 
Tono testè ‘pubblicati, e com questi si institui- 


sce un Comitato Composto ‘Ùi' ‘persòné che 
hanno residenza ‘all’estérò, Il genérale'Bosack 


è Tiominato cipo ldi‘questo Comitato. 
Mi si’ dice ‘éhe la Prussia'e l'Austria di- 


mandarono ‘al signor Drouyn de Ehuys di | 


riconoscere li biindiera ‘provvisoria Wei'ducati 
dell'Elba, non “che-tulti i Valtaggi @'corices- 


sioni ‘ch’erarò state Ritto alla precederite ban- - 


diera' della “Dafiitiiarca. La pi'ima di "queste 


dimandè ‘sarébbè stata accolta senza difficoltà. « 


Le quistioni èletitali‘‘hanno avuto unacerta 


recrudescenza nella società ‘esclusivamente re- < 


ligiosa: Avvédne bén arido un piccoto scandalo 
Nella ‘chiesa’ di San Sulspîzio, dove i’semina- 
isti" fiscHiiardho leggetmente' fra ‘i detiti' la 
Pastorale dellarcivescovo Darboy perchittroppo 
Poco oltramontara. T'superiori 
‘non del tutto ‘maltontenti della cosa, “hatmo 


però dovuto frattat severamente questi giòvani | 


allievi, ‘ed'il capo del comploti 
SpA 1 complotto fu mandato 


del seminario, + 


PARLAMENTO .IPALFANO 

‘SENATO-DEL REGNO 
LIDOEZA Tornata del'8 marzo. 

Presidenza del presid. Manno. 

La seduta è aperta allo ore 2 40 sé 
lite formalità. È CRI de 
©ScLoris chiede ;’urgenza: per: una petizione 
degli attugri degli antichi senati: "È ‘ceo. 
dafa. duro sy lea: ad 

Si dà lettura di un messaggio del'mini. 
stio dell'interno, nel'quale si Thatfifesta il gra. 
dimento ‘di ‘S. M. per la deliberazione del Se. 
mato ‘di inviare: suna -deputazione ad osse. 
quiarla durante la sua recente dimora. 
rino, — deputazione però che la 
Maestà Sua non potè riceyere a cagione della 
brevità della dimora stessa. 

Pres. annunzia con nobili parole di; 
glio la morte del senatore marchese Cosimo 
Ridolfi. ( 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del' progetto di ‘legge Telativo”%). 
l'unificazione amministrativa. 1° 

+La discussione, è rimasta ‘all'articolo 4o,, co) 
quale si trasferisce il capoluogo della provin. 
cia da Noto a Siracusa. Fin 

GaLvAGNO preserita un ordine del giorno, 
col quale si verrebbe allasciare facoltà al go- 
verno. di dare ‘o non dare esecuzione all'ar. 
ticolo 40. 

Lanza (ministro dell'interno) fa osservare 
che quest'ordine del giorno distrugge l' arti. 
colo 4 è che con un 'ordine'del'Biofmo ton 
si può: dare facoltà -al‘mînistro di nòn esé- 
guire un ‘articolo di legge. bh efda 

GaLyaGno, dice che. per ‘ora ; sospende il 
suo ordine. del giorno, riservandosi di ripro- 
porlo qualora Part. 49 fosse approvato. "© 
— Dragonetti combatte l'att."40. D 

Si pone aî voti 1° articolo 40, ché è appro. 
vato. i 

GaLvaGno ripropone ilsuo ordine del giorno, 

Caporna respinge anch'egli quest’or, 
del giorno. Il Senato èra padrone di dote. 
tare o di rifiutare Part 4, ma dopo @rerlo 
approvato non può accettare ‘un Orilize del 
giorno ‘che tende evidentemente a togliergli 
ogni forza. 

L'ordine del giorno dell'on. senatore Gal- 


sima ‘maggioranza. 
GiovaNoLA è BeviLacova esaminano i qua- 
«dri che yennero distribuiti al Senato nella 


DI i. relativi 
Tola del ‘notevole rapporto del signor Durùy, | saduta d'oggi, relativi ‘alle, spese che Pessano 


‘pubblicato ‘questa mattina dal Moniteur. È! f 5 dif 
ee e igiai e coneludentissima ‘sulla | So nuovo carico non è mite come il mini 
quistione che wi è trattata solto tutti i punti! 
di vista della statistica, dell’economia, della 
‘morale, della storia, écc., ec. — Il pubblico 
‘francese, ‘abituato a credere che questo prin- 
cipio dell'obbligo per l’istruzione elementare 
sia mato soltanto, adesso,. e .lo considera. perciò 
come una pericolosa utopia, o come un por- 
tato delle ‘idee rivoluzionarie, sarà ben sor- 
preso quando vedrà che bisogna rimontare 
sino ‘al 460 secolo per trovarne le origini, e 
quando saprà che una ventina di Stati .fra 
grandi .e_ piccoli .lo praticano rovandoyi il 


alle province. Entrambi sostengono che que- 


stro dell'interno avera detto in ‘altra seduta 
Lanza (ministto dell’interno) risponde di 
ipreopinanti, rettifizandone alcune ‘asserzioni. 
Finalmente è posto ai yoti ed approvalo 
anche l'art. 5 ed ultimo del progetto. = 
Si procede alla votazione segreta sul com- 
Dlesso del progetto di leggè è si ha il se 
‘guente risultato: 
Votanti 84; voti \favorevoli(62; contrari 8. 
Il Senato approva, 
Sono quindi volati senza importante discus: 
sione i seguenti progetti di legge: ‘ h 
1. Autorizzazione ‘i spese straordinarie sui 
bilanci ‘1864 e'1865:del ministero delle finanze 
per d’acquisto di ,paranzelle e piroscafi ad uso 
doganale (adottato dalla Camera dei deputati 
il 15 luglio 1864). -_ PBI 
Votanti 80; voti favorevoli 62; contrari 18. 
Il ‘Senato approva. | 
2. Acquisto'!della stazione ‘delle ferrovie li- 
vornesi in Firenze (adottato ' dalla Camera dei 
deputati il 8 dieembre 1864). TI 
Votanti 79; voti favorevoli 50; collrari 20. 
Il Senato approva. = 
3. Modificazioni alla \dotazione immobiliare 
della Corona (adottatò dalla Camera: dei de 
putati ;1'8 febbraio 1865). 
Votanti -78; voti. favorevoli 63 ; contrat & 
Il Senato approva. i 
La seduta è sciolta alle ore 8: 1j2. 
Domani seduta pubblica alle-ore-2 pom: - 
—————— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sel'uta del 8 marzo. 
® Presidenza del Vice-pres. RESTELLI. 
* La, tornata è capertazal tocco colle consuelè 
operazioni’ preliminari. 

LEOPARDI @ .BELLAZZI raccomandano dur- 
genza petizioni di comuni interessati, i quali 
«domandano che si modifichi qualche tractisto 
lidi, ferrovia in progetto. Queste petizioni ven 
‘gono , decrelato I ‘è frismesso 
Commissione, sul progetto di’ tiordinamento 
delle fergoyie. ce i 

D'Oxpes-RicGio e Maccit presentano vare 
petizioni, il primo contro, il secondo a farai? 
della soppressione delte corporazionit gi 
e dell'abolizione délla pena di ‘morte: |. 

D'Opes-Reggio domanda che ‘la 'Commis- 
sione sulle pelizioni presenti “inesatta Stati: 
«stica di quelle statele trasiessè pro 0 convo 
ila soppressione delle corporazioni religiose: 

Pres, gli rispondé the' questa lavofo si sta 


ni Sg, 0 ce 

ci altra dilazione all'ap- 

pello. nomi diligenti dal 

megligen i 

i Morini, Molto adagio (si ride). — fa 
Si progede pertanto a ‘quest’opergzione, 


quale dura un quatto d'ora.” / 
Ciuspr presenta nuove petizioni “control 
pena di morte sottoscritié da "molti Ciltadini 
della provincia di Teramo. 
Lanza (ministro dell'interno) ‘presenta UN 


progetto ‘i legge per aumentarè le spese di 


| rappreseritariza ‘dei prefetti :” aurtiento * peces* 


salio perché; dice Pod. : minisito, questi fon- 


vagno, posto ai voti, è respinto a grandis- 


blica sil 
sentono; 
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È SEO SR EROE e SPIE DE DOS 


due nazioni si è giunti per anco: all’ ultimo 


zionari possano vivere decorosamente, 
manda che venga decretato d'urgenza. 

L’urgenza è ammessa senza opposizione. 

L'ordine del giorno porta il seguito «della 
discussione sul progetto di legge per'estendere 
alla Toscana il Codice penale del 20 novem- 
bre 1859. NS reg 

La parola spetta all’on. ministro di grazia e 
giustizia. PER x 

Vacca espone le ragioni per- cui nel pro- 
getto ministeriale figurava senza condizioni la 

estensione alla. Toscana del . Codice penale. 
sardo. É 

Scendendo più specialmente a discorrere 
dell'abolizione della pena {di morte, l'on. mi- 
nistro dichiara di accettarla in massima, ma 
purchè questa riforma sia progressiva, gra- 
duale e ‘condizionata. Gli stessi fautori dell’a- 
bolizione di questa pena, dice l'on. oratore, 
non lo sono in via assoluta, dacchè ricono- 
scono la convenienza di conservare, nel Co- 
dice penale militare, la pena di morte. 

Prima di tutto, la pena di morte e neces- 
saria per conservare la debita divisione nella 
scala penale. Per poter abolire la pena di 
morte, converrebbe contemporaneamente mu- 
tare tutta la scala penale. Inoltre non vi sono 
succedanei alla pena di morte. 

In secondo luogo le condizioni della pub- 
blica sicurezza del nostro regno non ci con- 
sentono questa soppressione, 

Sinchè molti problemi sociali è politici non 
saranno risolti, è inutile: lusingarsi. di una 
diminuzione. nel movimento della ‘criminalità. 
Lo scemamento del novero e la più leggiera 
natura dei reali dipendono dalle condizioni 
morali e materiali di un paese assai più che 
dalla esistenza o no della pena di morte; 

D'altra parte, bavvi una yia di mezzo, che 
per avventura è la più giusta, fra lo abolire 
ed..il. prodigare l’estremo supplizio. 

L’on ministro espone altunecifre statistiche 
concernenti il numero ‘e la naturà dei reati 
consumati in Toscana, contrapponendole a 
quelle offerte ‘nella penultima seduta dall’on. 
Mancini. 

Presso nessuna grande assemblea politica 
trovò favore sinora la proposta della soppres- 
sione della pena capitale. 

E ciò avviene logicamente, osserva l’on. 
ministro, perchè, sia il novero che la natura 
dei reati si aggravano in rapporto diretto 
colla ampiezza e colla frequenza dei grandi 
centri. 

Le vere e reali condizioni della sicurezza 
pubblica in Italia, non ci permettono di abo- 
lire l'estremo supplizio. 

Ma per noi la quistione è duplice, in quanto 
che non si tratta solamente di abolire in una 
parte d’Italia la pena di morte. Si tratta an- 
che, per contro, di ripristinarla dove fu-una 
volta abolita. Ma è evidente che non si pos- 
sono lasciare le cose come sono, e costituire 
un privilegio per la sola Toscana; privilegio 
ben triste però , perchè renderebbe quella 
provincia il rifugio dei maggiori ribaldì. 

Vi è pei un fatto molto significativo e che 
ricorre ogni giorno. I giurati non si asten- 
gono dal mandare allo estremo supplizio ta- 
luni delinquenti, sebbene potessero salvare le 
vite di questi coll’ ammissione delle circo- 
stanze attenuanti. Ciò prova che non è nella 
coscienza del paese, della quale i giurati sono 
la migliore espressione, questa necessità ‘del- 
l'abolizione della pena di morte. «Anzi par- 
rebbe essere tulto contrario il sentimento di 
questa eletta. parte di ciltadini. Il governo 
non può disconoscere queste manifestazioni, 
Non si tema però che il governo voglia ren® 
dere infeconda questa discussione. 

L’onorevole ministro conchiude col. dire 
che ‘senza abolire la pena di morte, si ponno 
restringere i casi in cuì.è comminata; .co- 
me per evitare il pericolo di un. errore giu- 
diziario si può esigere l’unanimità o almeno 
dieci su dodici voti affermativi nei casi che 
implicano la pena di morte. Frattanto si ponno 
continuare gli studii per ritornare a tempo 
migliore su questa questione (6ravo). 

SeLLA (ministro delle finanze) presenta un 
progetto di legge per fissare una dotazione 
al principe Umberto, il quale ‘col 44 marzo 
compie il suo ventunesimo anno. La' fissa- 
zione di questa. dotazione .è prescritta dallo 
Statuto, 

Presenta inoltre un progetto di legge per 
la soluzione di uf dubbio relativo alla ‘legge 
sulle pensioni, pregando che-venga sì il pri- 
mo che il secondo di questi progetti dichia- 
rato d’urgenza. 

L’urgenza è ammessa. 

Caves dichiara di comprendere che la 
Camera intenda protestare contro .la. perpe- 
tuità cella pena di morte, ma egli è tanto 
poco persuaso della opportunità ‘attuale di 
questa abolizione. che respingerebbè' persino 
la legge della unificazione ‘legislativa ‘se con 
lei dovesse approvare ‘la soppressione. dell’e- 
stremo supplizio. Sino ‘è che tanti innocenti 
corrono pericolo, della. vita; non conyiene 
compassionare la-sorie. unicamente dei delin- 
quenti (bene). 3 

L’oratore scende a confutare molte parti- 
colari proposizioni emesse dall’on. Mancini, e 
fra le altre quella che nel dubbio non si debba 
applicare pena nessuna. Sta bene, egli dice, 
che dal punto di vista dell'imputato, nel dub- 
bio non si debba ‘applicargli ‘ina ‘pena; ma 
regge l'inverso quando ci poniamo dal punto 
di vista della sicurezza, sociale. L’oratore esa- 
mina lo stadio a cui è giunta'la-quistione nei 
due' ‘più grandi paesi ‘del. mondo, ‘in Francia 
cioè ed in Inghilterra. gRdY 

Nè presso l'una, nè presso,:l’altra di quelle 


avanzata in civiltà, @ più sicura ne”suoî or-' 
dini sociali e polilici di ‘quello che sieno gli 
inglesi edi francesi. - nube 
Un Portogallo la pena di morte non è can- 
cellata dal'’codice;» abbenichè sieno 27. anni 
che non vi si rizza il Dafibolo. è 
Ora, se.ad onfa di questa lunga esperienza, 
questa, terribile sanzione non fu tolta ‘dalle 
leggi del paese, ciò significa che le si attri- 
un-effetto salutare sugli animi dei 


d'arme di Mortara il 2i marzo ‘4st9, nel 


4. Unà serie di disposizioni nel personale 
| rimase prigioniero. 


dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI TORINO 


Martedì 7. corrente, poco dope “le ‘ore 4 
pomeridiane, dalle, guardie di pubblica sicu- 
rezza furonò arréstali ‘è condotti alla questura 
due notissimi borsainoli. © 7 
‘ Nelle tasche dei due arrestati furono rin- 
venuti danari éd'oggetli di furtiva prove- 
nienza. x 3 é 


Zionale suo fratello Pigf Dionigi, rapito 


perversi; > ; 

- In Italia Ja sicurezza pubblica è. piuttosto 
videale .che reale;. o converrà aspettare qual- 
che tempo ancora perchè divenga un fatto. 

L’Italia ha immensamente progredito in 
questi ultimi tempi nell'ordine politico, mail 
progresso morale e materiale è naturalmente 
più lento. 

L'oratore, pretende che.i sillogismi dell’ono- 
revole Mancini contro la pena di morte, non 
sieno stati sempre esatti; e con sottile ragio- 
namento cerca di dimostrarlo. 

Egli aggiunge che in alcuni luoghi dove 
si era abolita la pena di morte, fu ristabilita; 
e non è a credersi che ciò sia avvenuto per 
opera di tiranni politici piuttosto che di legisla- 
tori intenti a tutelare le vite e le robe. dei 
privati. I tiranni non hanno bisogno di questa 
sanzione per domare i loro ayversarii. 

L’oratore asserisce che in una' deplorabile 
progressione, da qualche anno ad oggi, sonosi 
aumentati di numero-i delitti di sangue in 
Toscana, per cui ne deduce la necessità e la 
opportunità di ripristinare in quella provincia 
la pena di morte, se nen si vuole vedere ai 
furti ed alle:-rapine quasi sempre associato 
l’assassinio. | i 

L’oratorè sì riposa alcuni minuti. 

Frattanto: si‘annuncianò parecchie interpel- 
lanzé; una delle ‘quali del deviata Anselmo 
Guerrieri Gonzaga si riferisce alla guerra tra 
Montevideo e il Brasile, e lo svolgimento 
della quale viene rimandato a lunedì. 

Un'altra del deputato Capone. si. riferisce 
al liceo-convitto Vittorio Emanuele in Na- 

oli. 
ls A questa il ministro della pubblica istru- 
zione dichiara che assumerà esatte informa- 
zioni e provvederà a seconda delle circostanze. 

Una terza è dell’on. De Boni, e si riferisce 
ai prigionieri politici ultimamente’ restituitici 
dal governo pontificio, i quali l’interpellante 
domanda vengano posti immediatamente in 
libertà. 

Il ministro di grazia e giustizia si giustifica 
del ritardo e dichiara che li farà Jiberate 
appena avrà ultimato le debite verificazioni. 

Così esauriti questi incidenti, sì ritorna alla 
discussione generale. 

Curaves, ripigliando il suo discorso, dice 
che non si può procedere neppure a titolo: di 
prova come voleva l’on. Mancini, all'abolizione 
della pena di morte, perchè la vita e le so- 
stanze dei cittadini non sono un corpo vile 
in cui sia lecito fare un esperimento. 

L'abolizione della pena di morte non è nep- 
pure una questione di servilità verso la Fran- 
cia, perchè è una crudele necessità e non 
altri che ci obbliga a conservare la pena ca- 
pitale dove nelle nostre provincie esiste e ad 
estenderla dove fu tolta. 

L’oratore cita alcuni fatti particolari, di cui 
fu testimonio nella sua lunga carriera avvo- 
catesca, per dimostrare che la pena’ della 
morte si teme assai da quelle classi, fra le 
“quali. sogliono ireclutarsi; i delinquenti. Eglî 
vuole: pertanto che questa guarentigia delle 
Vite dei cittadini sia mantenuta nel codice, 
salvo a circondarne di cautele maggiori l’ap- 
Pplicazione. 

L’oratore dice che il governo ha commesso 
ùn errore provocando la grazia sovrana sui 
La Gala; ma non è buona ragione, se il: go- 
verno ha lasciato il paese esposto al pericolo 
di nuove efferatezze per parte di quei due 
briganti, perchè il paese gli corrisponda col- 
l’esporre ‘sè e lui alle efferatezze di quanti 
briganti calcano il nostro suolo (bene). 

Pensate che se il governo e l’autorità giu- 
diziaria si disarma contro gli omicidi, si ar- 
meranno contro i medesimi tutti i cittadini, 
come vi è dimostrato dalla domanda presen- 
tata da taluno, affinchè colla pena di morte 
si abolisca. anche il divieto del porto d’armi 
di. corta misura 

nQuanto ‘ai meetings contro la pena di morte 
essi non hanno: fatto che additarci gli ‘argo?! 
menti delle nostre discussioni, senza imporci 
alcuna conchiusione, List diic sta 
alla testa e non alla coda della. pubblica opi- 
nione. Hair " 

Inun paese poi dove esiste l'istituzione dei 
giurati, la questione dell'abolizione della pena 
di morte non ha bisogno d essere ‘mai pro- 
posta, perchè i giurati vivono e partecipano 
della corrente delle idee 6.dei bisogni così 
generali, come individuali (bene). 7 

La seduta è levata alle 5 3{4 


vi ev WATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 marzo con- 
4 Un R. decreto. del.26 gennaio, con il 
quale è approvato il capitolato ‘esecutivo della 
convenzione 9 maggio 1862, approvato con 
leggo 25 agosto successivo a favore della So- 
| cietà anonima dei canali italiani d’ixrigazione 
(Canale Cavour.) | enter ; 

2. Un R: decreto del 49 febbraio, con il 
quale l'ufficio" del ‘commissariato <peciale in- 
stituito col R. decreto del 25 agosto 4863 per 
promuovere il passaggio al Demanio dei beni 
della Cassa Ecclesiastica delle proyincie meri- 
dionali, 9 soppresso a datare dal 1 marzo. 

3. Una disposizione concernente, uno ;scri- 
vano d'artiglieria di 1.a classe. 


infermità indipendente dal'servizio. 


Questa mane, .yérso, il mezzogiorno, siamo 
stati spettatori involontari di un infausto ac- 
cidente. Due: ufficiali. di cavalleria ‘urono, 
non abbiamo potuto scorgere. ahbastanza bene 
per quale cagione,..sbalzati. dal sedile di un 
biroccino su cui stavano Uno di questi sven- 
turati, raccolto da terra, si dovette adagiarlo 
in una poltrona tolta. ad un vicino caffè 
e trasportare a casa. Dalla sua fisonomia-tra= 
spariva il dolore che' soffriva, sebbene non 
gli sia sfuggito un lamentò. Pur troppo vi è 
a temere che possa essersi fralturato uno 
stinco. Il suo commilitone, sebbene zoppicando, 
Pure poteva camminare da sè; laonde è sperabile 
che non ‘abbia riportato che ‘delle contusioni. 
Quanto al cavallo, esso pertorse sfrenatamente 
un mezzo giro in piazza Vittorio Emanuele, 
dove avveniva. il triste caso, senza offendere 
per buona ventura aleuno; sino ‘a ‘che’veniva 
atrestato da un! coraggioso ‘cocchiere di cit- 
fadina. Il calessino andò ‘a fascio; è Jo 'stesso 
cavallo, un bell’animale, ci parve essersi spez- 
tati i tendini della destra posteriore; 

Ultetiori informazioni. ci. pongono in grado 
di confermare ‘pur troppo le ‘nostre previ- 
sioni. per quello che riguarda l’infelice signore; 
cli’ebbe rotto lo stinco, il quale è il nob. Mas- 
similiano Mainoni di Milanò, sottotenenté nei 
lancieri di Foggia. 

Il signor: Bottini} luogotenente nello” stesso 
reggimento, suo ‘compagno ‘di ‘sventura, non 
si risente che di qualche non’ grave contu- 
sione. 

Il dottor Rolla, medico del. reggimento, il 
dottor Cortese, medico della divisione, e il 
dottor Pacchiotti, accorsi pochi; istanti dopovil 
sinistro, prestarono ai pazienti le Joro ‘cure 
intelligenti, mercè le quali giova sperarè che 
ritorneranno l'uno non meno dell'altro dei 
due-bravi ufficiali a godere fra non molto 
Puso perfetto delle loro membra, come di 
cuore loro auguriamo. 

La causa del rovesciamento del biroccino 
pare la si debba ripetere da un sobbalzo im- 
presso al forse troppo leggero veicolo da 
un’ineguaglianza del terreno sul quale tras- 
correva. 


rino, e dus anni apprasso, commissario di leva 
nella stessa città. 

Autofe di alcuni opuscoli militari egli in- 
traprese allora a scrivere ld Storia militare del 


1850, in. continuazione della Storiatdel Saluzzo. 

In quel frattempo le cose di Oriénte comin- 
ciarono a intorbidarsi: il Pinelli ‘andò ‘a Costan- 
tinopoli per prender servizio, ma non riusci 


servizio dell'Inghilterra; -e organizzò 6 comandò 
quasi sembre il 4° reggimento della legione 
anglo-italiana. Fatta la pace visitò la Francia e 
l'Inghilterra, quindi torn6 a Torino. 

Nel 1859 il maggiore Pinelli fa‘ nominato da 
conte Cavour tenente colonnello nel 21° reggi- 
mento di fanteria. (brigata composta) e spedito 
a Bologna con Massimo d’Azeglio per organiz: 
zarvi le forze militàri. Riontrato questi in patria, 


governo provvisorio delle Legazioni per cinque 


ragguardevole ‘alla presa di ‘Ancona, e fu per 
tal.faftò nominato commendatore dell'ordine mi- 
litare di Savoia, e promosso quindi ‘maggior ge- 
nerale. Venne ‘poscia spedito qual comandanta 
d'una colonna mobile negli Abruzzi infestati dai 
briganti. Incaricato più tardi del blocco della 
cittadella di Civitella del Tronto, aveva già indotto 
il ‘presidio a trattare, quando un suo. proclama 
offensivo alla podestà spirituale del. papa, motivo 
il vin collocamento in disponibilità (10 febbraio 
1861). 

Richiamato in seryizio attivo, nell’aprile dello 
Stesso anno, riprése jl comando. di truppe contro 


di Lavoro; nell’Avellinese, nel Gargano, in Capi. 
tanata, ecc. Nella seconda metà del 1861 venne 
eletto deputato di Cuorgnè, e quindi creato dal 
governo grand’ufficiale dell'ordine dei Ss. Mau- 
rizio e-Lazzaro, e decorato della medaglia d’oro 
al valor militare, « per i soddisfacenti risultati 
ottenuti col suo coraggio ed instancabile opero- 
sità nella persecuzione del brigantaggio ;» 

Nell'agosto 1862, spedito il Cialdini in Sicilia 
per reprimere i moti di Garibaldi,-il: generale 
Pinelli famominato comandante di una divisione 
attiva e delle truppe mobilizzatein quell'isola. Il 
27 settembro ebbeil comando della 6* divisione 
attiva (Messina), e il 16 novembre trasferto al 
comando della 4* divisione ‘attiva (Bologna). Nel 
febbraio del 1863 fa. nominato. comandante la 
divisione militare, territoriale di Bologna, e nel 
maggio 1864, luogotenente generale, conservando 
lo stesso. comando. 

Una febbre perniciosa, seguita da migliare, 
spegnevalo. in Bologna nella notte dal & al 8 
corrente, 

Il generale Pinelli lavorava da qualche tempo 
alla continuazione della Storia delle guerre ita- 
liane. Coloro i quali hanno: letto la sua Storia 
militare del Piemonte apprenderanno, più che 
altri, con dolore. che la morte immatura abbia 
interrotto una si degna fatica. 


Nel gennaio passato nacquero in Torino 
749 individui, cioè 387 maschi e 332 fem- 
mine. 

Ne nacquero morti 26, 16 maschi e. 40 
femmine. ; 

Vi: furono 204 matrimonii, divisi come se- 
gue: fra celibi 170, fra celibi e vedove 8, 
fra yedoyi e celibi 23, e fra vedovi 3. 

Ne morirono 639, 325 maschi e 314 fem- 
mine. 


Teri, nell’annunziare la Storia di Giulio Ce- 
sare, scritta dal signor DRS, errammo nel 
dire che conteneva incisioni del Virginio. 

Il signor Virginio è autore: dei disegni, ma 
questi furono. incisi dai signori Balbiani. e 
Sartorio. 


Nel Monitore di Bologna del 7. leggiamo : 

Alle ore 4 4j2 del pomeriggio d’ieri il fu- 
nebre convoglio si partiva dalla casa mortua> 
«ria. dell’estinto luogotenente “generale Pinelli, 
per condurne le spoglie alla stazione della 
ferrovia, d’onde dovevano poi essere condotte 
a Torino. 

Tutte le truppe d'ogni arma della divisione, 
fra noi stanziata, prendevano parte’ al funebre 
accompagnamento, quali precedendo, al suono 
di mesti. concenti, il militar carro messo a'gra- 
maglie su cui era posta la salma, quali fian- 
cheggiando il nobile corteo, quali seguen- 
dolo, ed: altre sfilate lungo la. non breve via 
che .il funerale convoglio doveva percorrere, 
tutte affollate di popolo, che dava l'estremo 
addio alle spoglie del prode ora mancato al- 
l'Italia. 

AI carro funerale venivano appresso il ge- 
nerale d’armata cav. E. Cialdini, avente ‘alla 
destra il'sindaco di Bologna, ed una sequela 
di uffiziali superiori del R. Lenti si stati 
maggioni, di uffiziali, fra cui quelli della ;no= 
Rae di nazionale. in bel-numero,, e «se- 
Tiatorî del'tegno , e deputati «al Parlamento, 
‘@ magistrali, ed egregi cittadini: eravi pure 
il ‘giornalismo liberale, e, colle rispettive ban- 
diere, rappresentanze di questa Società. ope- 
raia.e della Emigrazione italiana fra noi re- 
fidente. °° e 


Questa sera (8) è stato applauditissimo al 
teatro Regio il nuovo ballo del Rota La Ma- 
schera. A lunedì maggiori ragguagli. 


Drecessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 7 fino 
alle 4 dell'8. marzo 41865. 

Guasco Giuseppe, d’anni 47, di Casale ; Moli- 
nari Orsola, nata Moretta, id. 37, di Torino; 
Copper Giacomo, id. 86, di Torino; Miglio Paola, 
nata Griffa, id. 38, di Vinovo; Emanuel Giu- 
séppe, id, 59, di Torino; Guanti Marianna, pata 

lano, id, 50, di Poirino; Leidi Giovanna, nata 
Piana, id. 48, di Massiola; Demaria Clara, id. 
80, di Ferrera; Molétta Maria, *id:142, di Cuor- 
guè; Birocco Rosa, nata Renaldi, id. 74, di 
‘Tortino; Suor | Amabtasià ‘del mobsastero > di' San 
Giuseppe, al secolo Carola Gallesio , id. 67, di 
Nizza: Monferrato:;" Novi spina mata serio 
iu" 76, di Uysto ; Mussotto Carola, 'nàtal’@rbbe ; 
d 1, RD Costa Totesa, Nata 'Aghello, 
id. 55, di 8. Mauro Torinese. ast 

Più; 8. minori d’anni 7. 


IL GENERALE PINELLI 

Dall'Italia Militare del 7 corrente foglia: 
mo i seguenti ragguagli sulla. yita..del. com- 
pianto generale Ferdinando Augusto Pinelli: 
: Il Pinelli apparteneva ad una. buona ma «po» 
| polana famiglia di Cuorgnè nel Canàvese. Era 

il terzogenito della famiglia,.. ed era nato in Ro- 
«ma il 29 dicembre 48410, mentre suo padre co- 
priva in quella città, allora annessa all'impero 
francese, la carica di procuratore impériale 
presso Ja Corte di appello. 

Quando Murat invase Roma, Ja famiglia Pi- 
nelli ritornò in Piemonte: Il giovane Ferdinando 
entrò nel collegio di marina di Genovanel 1826, 
e ne uscì nel 1831. sottotenente nella brigata 
Casale. Fu promosso. luogotenente. nel 11837; 
trasferto nel 16° reggimento nel 1846: capitano 
aîutantà maggiore ‘in ‘1° nel 1847. Come Tale 
fece la campagna del 1848, durante la quale 
| motitossi la mediglia d'argento al valor, militare 
per essersi distioto mì fatti d'rme che ebbero 
luogo sulle alture Uli Rivoli, Santa Giusùna, 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Imballaggio e trasporto della suppelletile 
= del Ministero nella nuova capitale: 
Il'Ministero della: pubblica istruzione in- 
tende dare: per licitazione. privata impresa 
dell'imballaggio ‘a Torinò, ‘del trasporto ‘alla' 
ferrovia e della ripresa allo scalo della fer- 
rovia in Firenze, .del trasporto @ colloca» 
mento a posto della sua suppelletile. ì 
Si.avvisano quanti si propongono di pre-: 
sentarsi a detta licitazione che il relativo ca- 
pitolato è visibile presso la divisione 6a, se- 
zione-2.a del Ministero ‘stesso 6 che il tempo 
ulile per la presentazione: delle offerte di ri- 
basso sui: prezzi proposti pb capitolato - pre- 
legna E i» pr: detto è «fissato fino al 24 del corrente mese, 
SO Dtagli foce alli la erano da 440 | nel qual giorno l'impresa sarà aggiudicata al 
domo capitano, nel 9; tanteria. Ebbe fa men- | migliore offerente 8 secondo le-norme sta 
izione. enoreyole pet «essersi distinto nel fatto! bilite dagli articoli 87 0 88 del regolamanto 


ie: cioè ‘all'abolizione dell'estremo sup- 
plizio. 
L'Italia non può pretendere. di essere più 


quale. | sulla contabilità generale dello Stato, appro» 


Al’spertara della scuola militare di fanteria 
d'Ivrea, il capitano Pinelli verine colà Spedito 
uno dei primi per. organiizzarvi quell'istituto. 
Nel 1851 fa promosso: maggiore nel 9 è nei 
primi mesi del 4852 Yenito”dal collegio di Cuor. 


gnè chiamato a TiEpaziero ‘al: Parlamento na- 


Ai paese 
il 24 aprile di quell’anno. Collocato in Rot 
tiva nel febbraio 1853; venne successivamente 
collocato in riforma dietro*sia domanda, por 


Il Pinelli fa poco dopo nominato colonnella 
della 2.a legione lella guardia nazionale di To- 


Piemonte dalla pace di Acquisgrana sino all'anno 


tovi, dovelle tornare in patria. Entrò allora al 


Ferdinando Pinelli resse 16 cose della guerra del 


mesi, Nominato colonnello dal generalissimo della 
Lega Manfredo Fanti, egli prose parte alla cam- 
pagna delle Marche e. dell'Umbria nel 4860, come 
comandante la brigata Bologna. Ebbe' una parte 


i briganti ed eseguì varie operazioni in Terra 


vato col. R. decreto 13 dicembre {833 No 
1628, | 
Il contratto si farà nelle sale del Ministero 
all'una! pomeridiana del giorno predetto. 
Torino, 8, marzo 4868. 
| Il segretario generale 
Buncui, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARÙ 


Movimenti militari, Nell'Itqlia Mili 
tare dell’8 corrente si legge: 


Il 19 batt. del 13 fant. fu trasferto a Palermo. 
N40 id. dk id id 
Il 19 id. 4 là, jd. 
Ha id, 42 ia. id. 


Traforo del Momcenisie. Nel mese 
di febbraio, tra. una parte e. l’altra, la galleria 
del Moncenisio; progredì di: 442. metri; vale a 
dire>4' metri aligiornio; 

Morte repentina. Leggiamo in data 
del 7 nella Gazzetta di Genova: 

Teri in Pontedecimo un sacerdote erasi re- 
cato concuna. confraternita ‘a levare un cada= 
vere per accompagnarlo al cimitero. 

Mentre si stava calandovil ferètro dalla casa 
in istrada nn improvviso deliquio sole il prete. 
Lo si dovette sostenere ‘e ricoverare in una 
vicina ‘casa, ma poco dopo l’infelice sacerdote 
avea cessato di vivere. 

Nomine. accademiche, Il Coryigre 
Mercantile del 7 scrive: ; 

Nell'ultima adunanza l’Istituto. Veneto di 
scienze, leltere ed arti, acclamò otto soci cor- 
Filbinfent, quattro di essi italiani non dimo- 
Fanti nella Venezia, quattro: stranieri. 

Gl'italiani furono il Lambruschini per le scien- 
ze mofali, il Boccardo perle economiche , il 
Fiorelli per le archeologiche e ikBonaini per le 
storiche. Ad essi furono dati respettivamente 
a colleghi tra gli stranieri il Mittermayer; lo 
Chevalier, il Mommsen è il Ranke. 


ULTIME NOTIZIE 


La Gazzetta di Torino riceve da Catanzaro 
la notizia che il procuratore generale del Re 
di quella Corte d’appello è stato. sequestrato 
in un colla sua famiglia da una banda di bri- 
ganti, ma che dopo poche ore furono liberati 
tutti mediante il valore dei reali carabinieri. 


Nella Patria di Napoli del 8 si legge: 

Nell'istruzione pel processo Cosenza, che è 
presso al suo termine, gli imputati sommano 
a circa 100, di-cui 75 presenti, e le persone 
che ‘più o meno saranno nominate nelle re- 
quisitorie arrivano a circa 600. 

Per farsi un’idea dei lavori sostenuti tin’oggi 
basti il dire che gli esami de’testimoni sono 
stati 1832 eben 1542 lettere per rapporti so- 
Dosi scritte. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 7. È giunta. la risposta dell’Au- 
stria alle proposte della Prussia. Si assicura 
che l'Austria non vi ha punto fatto ade- 
sione. 

Atene, 6. Il partito rivoluzionario capitariato 
da Bulgarìs e*tl partito ateniese diretto da 
Miaoulis si sono fusi insieme dichiarando che 
il'loro scopo è di fare opposizione legale al 
governo. 

+ Napoli, 8. Ieri è arrivato il 
turo! d’Inghilterra. 

Pietroburgo; 8: Fu dato libero transito nel 
Caucaso alle mercanzie europes; ‘nòn Îti proi- 
bito che quello della polvere. 

Parigi, 8. Elezioni del Consiglio Presbi- 
teriale: Guizot ebbo 1298 voti, Barbezat 
1288. 


principe Ar- 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 8 marzo 
marzo 


7 8 
francesi 3.00. . . .|:67.90| 6780 
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VALORI DryeRSI 
‘Azioni PR mob. francese | 897. | 886 
Id. » » italiano | 443 | 247 
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Il Seiroppo d’ Ipofosfite di 
eulee preparato dai sigg. Gama unt 
e ©. varnacisti di Sì A. T.it principe 
Napol:one, a Parigi, è ottimo per gua- 
tira iu diverse malattie. di petto, come, 
tossi, raucedini, catarri, irritazioni, grippe, 
€ tosse canina. » gradevole al gusto ; a 
miglior prezzo di qualsiasi: altro! cono- 
sciuto; decantato da tutti i medici. Si 
abbia l'avvertenza dì chiedere il EVO 
SE volti dei signori Grimault e Cl. 
e di dirigersi specialmente, a Torino, 
prese D. Monno, agente commissionario; 
onzani e Depanis; Napoli, D. Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano, Erba, 
Biraghi-Rayizza; Livorno, Boirivent, Boc- 
cati; Genova, Lertora @ Lodola, 
— Prezzo fr. & 64 la boccetta. — 


Presso AGENZIA AGRARIA 
(Piazza Castello, n. 46) 
Cartoni Seme Bachi del Giappone 
originario a L. 25 caduno e del 
Seyrvam (Caucaso); importati dal 
sig. PAOLO ZANE, valente bachicol- 
tore italiano, a L. 16-l° oncia. di 30 

grammi. 


ASSOCIAZIONE: BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSS! E COMP. 


PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA DI 
SEME DI BAGHI DA SEFA 
DEL GIAPPONE 


per l’anno serico 1866. 


Secondo anno d'esercizio 


CAPITALE SOCIALE 
300 MILA LIRE 


divise in 800 azioni di L. 1000Xciascuna 


Condizioni delle sottoserizioni 


La facoltà di aggregare soci pel com- | 


pletamento del capitale sociale è accor- 
data sino al 34 marzo 4863. 

Le soitoscrizioni si ricevono presso 
il gerente Enrico Andreossi in Bergamo. 

] pagamenti si fanno presso i banchieri 
della Società, signori Gio. Steiner e figli 
in Bergamo, in due rate : 

L. 200 il 6 aprile 186%; 
L. 800 il 30 giugno 1863. 

È in fàcoltà del gerente di accordare 
ai Corpi morali e Società agrarie’ dila 
zione ai pagamenti, a n 

La prima npione dei soci è chiamata 
pel giorno 5 aprile 1865, per nominare 
Îl nuovo Consiglio di ispezione. 

Verrà spedita franco copia dello Sta: 
tuto sociale a chi no farà ricerca al 
gerente. 


INIEZIONE e CAPSULE 
E VEGETALI aL MATICO | 
GRIMAIILTE Cimmi/aNft a PARIGI 


Nuovo medicamento preparato con le 
foxSie del Mistico, pianta del Perù, 
per la guarigione rapida ed infallibile 
della gonorrea, senza alcun timore di re- 
stringimento dell’aretra o d’infiarmazione 
alle intestina. I celebre aIcoRD di 'Pa- 
rigi ha rinunziato, al primo suo appa 
rire, a tutti gli altri medicamenti. L'im- 
massone si adopera al principio dello 
scolamento ; le camsuue in tutti i casì 
di bleuorragie croniche edinveterate ri- 
belli alle preparazioni di copahu, cubebe 
‘ed altro injezioni a base metallica, 

Deposito a Parigi, 7, rus de la Fenil- 
Jade, — Prezzo dell'inimmona fr. 8.60; 
delle capsune fr. 5 50. 

Agente commissionario in Italia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 8; Napoli, stessa 
Casa, sirada Toledo, 205. Vendita in Torino 
presso efarmacie Bonzani e Depanjs e relle 
principal d'italia 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma , raucedine , affie- 
volimento di voce, saffocamenti, bron- 
chiti, etisia. 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confermata più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
mnabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare, 
e laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr. ® la scatola. 

Agente commissionario D. Monno in 
Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzadi 
e Depanis ed in tutte le principali far- 

‘ macie. — I fignori Grimault e C, 
sono i soli a'Pari 


'arigi che abbiano'il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


ferruginoso 

del farmacista VEZU, 

Lione, corso Morand , 5, 
Quest’olio è ilsolo che ha ottenuto 
un rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 
1862). (Questo preparato conviene nella 
cura delle malattie linfatiche, della clo- 
rosi o colori pallidi; esso opera siccome 
riabilitante nelle persone di tempera- 
mento debole ed affievolite da malattie 

e per altre cause. È 

Presso lo stesso farmacista si trovano 
Je Pillole di joduro di ferro al'butirro 
di cacao, le quali possono adoperarsi 
nelle stesse circostanze come l' Olio di 
fegato di merluzzo fertuginoso,. però a 
scelta del medico. 

Queste pillole sono di saper dolce, al- 
l'opposto delle altre preparazioni al.jo- 
puro di ferro, che sono amare, astrin- 
genti ed aspre; eccitano l'appetito e non 
cagionano stitichezza. 

Stante le eccellenti loro qualità, queste 
illole furono ammesse negli spedall di 
jona, ove si amministrano esclusiva» 

mente. 

Agente commissionario per l’Italia 
D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 6. 

Vendesi in Torino alle farmacie Bon- 
zani, Depanis e Taricco. 


La DI MERLUZZO 


GOMMA ELASTICA 

F. Casassa - Bothelin 

58, rue Beaubourg a Parigi. 
Tubi d'ogni sorta e per ozni funzione: 
Rondelle,.. Placche, Foglie Clapets, Tam 
pons da urto e da molla, Striscie di fr. 


smissione, Tstrumenti di Chirurgia, Mer-. $ 


ceria, Articoli da viaggio, ecc. ecc. 
n] 


È 
MARTINO NOVI 
via Borgonuovo, N. 54, Torino. 
Grandioso magazziao di Cappelli di 
paglia di tutte le qualità e forme a prezzi 
convenientissimi. 


ASIA, cisti 


CIGARI B ARE 


farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine, 
Guarigione radicale. Cessazione istan- 

tanea della. tosse e. del soffocamento. — 

L. 3la scatola. 

Guide de l’asthmatique, c. 50 
Agente commissionario D. Monpo, To- 

rino, via Ospedale, 5. — Vendita alla 


farmacia Bonzani. 
POLVER TONICO DIGESTIVA 
delfarmacistà Boyer 

alla, PEPSINA ‘e al SOTTO-CAREONATO 
dI BISMUTO. P 

Le esperienza. fisiologiche del Dott. 
Corvisari, medico dell'Imperatore, sulla 
Pepsina e i pregiati lavori del Dott, 
Hanon, professore all'Università di Bras- 
sélle, sopra il Sotto-Carbonato, 
di bismuto, hariò confermato pie 
nàmente che questa Pelvere poteva 
essere adoperata col più grande successo 
conìro dispepsie, gastriti, acidità, diarrea 
dissenteria, eruttazioni, crampi allo sto, 
maco, vomiti dei bimbi, ecc. (V. Gazette 
des Hopitaux, 48 ottobre 1864). 

Prezzo della boccetta fr. 8 59. 

Unico deposito presso Royer, farm, 
in Parigi (fue St-Martin, 22. ).. Agente 
commissionario per l'Italia D. Monpo, via 
dell'Ospedale, 5. Vendita in Torîno presso 
Bonzani e nelle principali farmacie. 


GREMA DI TURCHIA. Questo 
rodotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
investigazioni della celebre fu signora 
Mia, hala maravigliosa virtù d'imbian- 
care la carnagione, render morbida la 
elle, darle del tuono e della freschezza; 
iesiparei bitorzoli e far scomparire l’ab- 
bronzimento: del sole ed ogni sorta di 
macchie dal viso, — Fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE. Colo 


rito ammirabile della carnagione. Fr. 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL t- 
glie via în un momento i peli ‘ela la- 
nugine della pelle. — Fr. 6. 


ACQUA DI NINON, il cui uso ha 
jer @ffetto sicuro' di ravvivare e rasso- 
lare le carni , dissipare. e prevenire le 
rughe. — Fr. 6. 

POLVERE CIRCASSA per am- 
morbidire ed imbiancare le mani in un 
istante, adoperata da tutta l'elegante so- 
cietà. — Fr. 6. 


L’AGQUA INDIANA ©manran 
figlia della celebre signora Ma, cui essa 
successe, tinge per sempre e sull’istante; 
in ogni colore, senza pericolo, capelli e 
barba. Con la sanzione della chimica e 
20 anni di voga detta acqua sfida tutte 
le cattive contraffazioni. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammez: 
zati. — Fr_6. — Deposito presso l’A- 
genzia D. Monno, via Ospedale, n. 5. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Zucido inglese chesi adoperà 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
el 1 50, 

Vernicelucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cerit., 1 30 e 2fr. 

Vernicelucida perla calzatura 
in caoutchouc. Prezzo 80 cent. e Li 30 
la boccetta. 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. .9, Torino, 


"DI LYON 
Infallibile per arrestare la caduta de- 
capelli è per guarire le screpolature dello 
mani, delle fatbra ed alle mammelle 
delle nutrici. 

Essa fa scomparire le macchieerpetiche. 
Fr. ® BO e fr. 4 il vasetto. 
Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell'Ospedale, DEE fi 


SSTEMA SOLLAER, fi Re stante 
per far tagliare i rasoi. 


Cuoi e Logi preparali con due 
materie distinte ‘per!dare ‘il noi ai 
120 


raso] eitiat ‘iTopa e- iRoba là 
Td. fa. con scatola per conte- 
nere due rasoi .‘. .. 250 
Zoelito e Laminatoio per pre- 
parare i èhoi ‘ed i Vegni; Ibvanico varii 
anni, ciascun bastoncino cent. 20, 
Buoni Rasef di Shefield a 2 e 3 fr. 
ciascuno, 
Deposito presso l'Agenzia D. Monwc, 
via dell'Ospedale, 5. 


VERNICI 


(BIANCA. 6 ROSSA) 
essicative per mobili in 
alissindro, ano, ciliegio, ed'in legno 
ianco; per cuoiò erame; per calzatura 
in marocchino e in caputhchone. (dueste 
vernici si possono usare da chiungue, 


potendosi applicare con ‘pennello ‘0 stop 
pino, di bambagia, senza bisogno di ffe. 
gamenito. Prezzo della boccetta fr. 1/50, 

Presso D. Monno, Torino, ‘via del 


l'Ospedale, n. .B. 
MALATTIE Saetee soa 
‘adicalmente coll’, 

CELESTE del D.r'Rousseaù ; calaratte; 
amaurosi, nebbie, fistole ‘lagrimali; in- 
fia) ioni, eco. Essa fortifica la viste 
debole, distrugge la gotta serena e alma 
‘i più vivi dolori, — Parigi, Bon farm 
ruo des Sts-Pòres. — Prezzo L. 11. To- 
la Bonzani e da Ba è dalla 

l'Ospedale, 5. 


rino, a 
Agenzia D Mondo, via del 


RASPERIMENTO DI NEGOZIO: 


H Negozio di Salsamentario sotto i portici di Po, condotto da Valazza, 
si è trasferto nella stessa via dirimpetto al Caffè Venezia. 
L 


LE MISSIONI ITALIANE 


AL SECOLO XIX 
Centesimi 40 franco di posta. | 


Rivolgerè le domande, all’EMPORIO LIBRARIO di Feucs Bonn e Comp. 
” via Barbaroux, N. 20, Torino. 


Ciasenno può guarirsi da se stesso 
ELLE SEGUENTI MALATTIE 


Leggendo il Trattato delle malattie croniche del D.* S. Thompson, trad. dall'inglese. 
aliiftie di petto, sputi di sangue; tossi inveterato, tisi polmonare, ecc.;' 
Malattie’ di-fagato, difficoltà delle digestioni, congestioni cerebrali, ecc.; 
Nevralgie; emicranie, sciatiche, reumatismi, debolezza, tremiti nervosi; ece.; 
Malattie serofolose, carie delle ossa, ulceri fistolose, tumori bianchi, ere.; 
Malattie \della pelle, lipus, caneroidi, eczema, erpete, durezza del seno, lebbra. 
Oftalmia, sifilitica e scrofolosa, gliandolevingorgali, scali’ d’orecchi, ecc.; 
Clorosi, fiori bianchi, atonia della ‘matrice, impoverimento del sangue, ‘ecc.; 
Epilessia, convulsioni, isteria, alienazione mentale, spasimi, erisi nervose, ecc. 
Impotenza, sterilità, dedolezza delle reni per abuso dei piaceri venerei, ecc.; 
Gotta, reumatismo acuto o' cronico, dolori delle articolazioni, ecc.; 
Malattie Sifilitiche;' caneri, ulceri, buboni, induramenti, ulceri alla gola, ecc: 
Scoli, recenti o cronici, gonorree, catari, utero-vaginale, uretolli, ecc. 

Il detto trattato contiene: Scoperte del dottor S. Thompson. Opinione degli au- 
tori sui medicamenti del dottor Thompson. — Della scienza medica prima delle 
scoperta del dott. Thompson. — Dei danni prodotti dal salasso. — Del metodo 
semplice e razional8 del dottor. Thamison. — Regola generale da osservarsi in 
principio delle malatiîe. Regola generale ‘per prevenire le’ malattie: — Método 
di cura di più di 200. malattie; ece., ecc. È 

“. OPERA INDISPENSABILE PER. TUTTE LE FAMIGLIE 


Si vendé nella Libreria Luigi Reycend, Torino. Prezzo it. L. 4 50. 
DOTTI PEC ALI della FABBRICA DI PROFUMERIE di 
PRO { Lauglane e ©.(181) rue St-Honoré, Paris) 
SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE 
SAPONE GEORGES-MARIE tuntuoso , emolliente ‘e rinfrescante. È il più econo- 
mico dei saponi sinora conosciuti. Profumo: :soave e gradevole. Fr. 2. 
SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA per toeletta e bagni. Fr. 2,50. 
EATTE DI MANDORLE DI DIRA. Emulsione lenitiva e tonica senz’alcoo!, nè aceto 
per tutti i bisogni della toeletta Fr. 3,50. 
FISSATORE A BASE Di DIKA per lisciare i ‘capelli e render ferme le accon- 
ciature dl capo. — Gran. modello fr. 4,50; piccolo modello; fr. 1 
GREMA UNTUOSA DI DIKA per la barba e per le mani, fr. 2. 
POMATA AL SUGO DI DIKA contro la caduta dei capelli. Dà loro morbidezza e 
Iucido e toglie le pellicole dalla testa. Fr. 3,50 


Vendita in Torino presso l’AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale n. 3. 


@ilo di fegato di Merlurzo; 
HU ILE DN meturalo o puro dî Brnrmk, ap- 
DE BERTHE provato dall’ Accademia impériale di medi- 
cina di Parigi con Menzione onorevole all’ E- 
sposizione del 1899. L'eilicacia.e la, purezza di quest Olio ‘sono garantite: 

1° Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche, e segnatamente da 
nella ‘del professore Tromsseaw che ha constatato che coll Giio bruno 
fi fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e-più 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, serofolose ed: altre, per lé 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutigue de Trousseau et Pidour, 
torre 1, page 281). 
2° Da:due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 

c mmissari Griasole, Gaihonri, Sonbelran, Bowehards a 
enRobimeg hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti per constatare le alter: 
nno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che trovasi 


zioni e-le mescolanze che 
nel commercio (Bulletin de l’Acadénvie, tome 18 et #9). 


pb eichetta ali SORA La — Deposito generale a Parigi, 

via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso l'A; ia Di 7 

Torino, via dell'Ospedale, n.15 Li vriatinià 
Przzzo: 8 50 la Boccetta. 


Vendezi pure. Torino, da Dopanis e da Borizani; Novard, Caccia; Ale, di 
Vercelli, Berteletti ; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle calati allo 


TRATTATO 


DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
DISLLE CRIINTE i 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGIOHH 
pal Dott. ULMANN 


Ciascuno può curaròi da se stesso 


Prezzo dell'opera I. 2. Si spedista in provincia contro vaglia postale di L. 2 10 
a Torino presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i ortiei della Fiera; i 


PASTICLIE MANOTI canmane: 


E 
composte di vegetali semplici, contro la tossa. catarrale PETTORALI 


som poste | smpli contro convalsiva e canina, la 
tisi di primo grado, l'angina, il grippe, la bronchite] irritazi î 
delle glandole, la raucedine e la Foot tirata o debilii St ai alri 


la 1 e f . — Prezzo fr. # 50 
Agente commissionario per l’Italia D. Mondo, i i ì alesh, 
Vendita alla farmacia Bonsai; deo gio, ga Onpedalizgii 


PREPARATI ORGANICI DI SANITA 


NAZIONALI 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Torino 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE D’HYSLCHR. Eccellente depurative del sengue.— 
Guarigione d'ognì malattia ala recente che la più ribelle (non olo senza mercnrio, ma privo ‘ancora d'ogni minima particella 
li minerale). SIMMtIche, Gonerree, Scoli, Fiori bianchi, Ulceri, Espulsioni cutanee, Scrofole ed'ogni specie dilSigliaf 
Mi acquisile che ereditarie, Riconosciuto utilissimo nelle malatsie degli occhi, togliendo la triste non meno che schifosa affe= 
gione del lagrimare ; efficace pella verminazione, stomaco debi litato, dolor! della spina dorsale; combatte i perniciosi eifelit 
toi preparati merentiali e la mancanza di menstruî, comunquetsiano i loro sintomi, a qualanque g rado avanzati;‘in'ogni età 
42550 e lempo; per ui Viene chiamato da chiarissimi autori il più puro, il più potente dei farmaci.=L. il. 4, coll'istruzione 
per curarsi da per sè ogni malattia segreta e secondo il metode dei più classici sifilogisti, Famm. Riconpi, WELPAU, WILL: 
Duruyrnew, DeLmECH, ecc. Terza Edizione ampliata e corretta. - S 
AMO VERE. — La vila'nion'si mantiene che la mercè degli stimolanti.— mtrown ros: 

uo, tghico e stimolante; il più potente, it'più efficace e sicuro per la guarigione dell'impotenza sessualè d'ogni 
ioni, abuso dî piaceri, assuefazioni segrete, slerilità, paralisi alle manì nello scrivere; laonde î sistema nere 
voso, caduto pll'abbatimerito di na vizio dorganizzazione; nulla Vi Vione di più specifica, che'împressionando primitivam À 
e rapitamente Î sistema nertoso, mMercè dinpuesto portentoso Balsamo; viene ridotto alla sua azione, Lutto si ottiene. Questa 
è il'lipo dela medicazione anticamente chiamata riconforto degli spiriti vitali (anchora sacra) che da nessun altro med 
ramento sì può ottenere nè'Sfierato Ye gon ragione viéhe di conVinuo aîmministrato dai pratici ai debiltati, tali venati dieun 
malaltie, perdite, storilità, privazioni ed abuso di piaceri, avanzata età, ecc. Ristora e conserva fe forze radicali rendendole 

15 colle dovuto istruzioni indicanti Ta cut di varie malattie, nbn'ché 
i sugl latta ferietàa, cogli attestati delle ottènute guarigioni, — 
INIEZIONE VE ; ÎL.— Cura ‘e guarigione radicale infallibile | in 
tutte Je;Gonorreb, în ispecie le più ddlorose; Scoli recenti o nveterati; qualuneu 
È superiore ad ogni altro rimedio. — L. it. 4 50. (Bnovanton, doltore Inglese, 
Wediohé 48 guniigioni su 50 infermi, nel termine di 10 giorni). 
SUROPLO DESESSART.— Chiamato in, 


yarii antidoti sugli a 


brevissimo tempo, di 
mo i;loro) sintomi, in ogni etàre sesso, 
‘a registrato nel Bollettino delle Scienze 


SESSAT fallibile neMEDIUN, sAGRAM ANcmonAN:— È il pi 
ottenere una, completa. gnarigione di tte le tussi; rancetini, “affezioni di pello, bronchiti, Gigi nai pr 


‘asma nervoso, favorisce l'ospettorazione!!La suavinfiueiza è oltremodo ‘hotevole e di semma utilità in ogni condizione dello 


stato pueeperale Gall'II6lel:Dieta, somminisirato*a 60 e-più puerpere, tutte sortirono l'esito più fel, 

too bimba, disaleca. non che nell'incontinenza, notturna dell'orina nei medesimi, pera piena ao sta 
malerAdO dl (esta Bbizzafra malatlia mon Si comogta la taigne, cessa'còllaso di questo Sciroppo chele mata COTTE Ste 
alto Mica hdi Bisogni o aleailirà medicina. {1:30 1 figony ottieirgziane e cavi cent re 
ni. Orge per La guarigione di g1Di ‘hall, AÙ cuiae ogi coatto. ga e gal Oracolo; Pra 
posta scolpito sa felro: Preperali Orsanivi di Sanità, Rocca Giovammco ta a TOI ;) Daron 
tnawoseltà i MOCGAIGIOvaNNI Farmacista. co Umbro pertcoarea devi ca PAiCA10] Senpemlne palla figa 


(Vedi i documenti delle ottenute guarigioni nell’Alm il 
della Gazzetta del Popolo d Torino, 1806-88).. ton 
po cenere Genova, Bruzza, piazza Nuova. 

‘epostti Turino, Bonzani. via Doragrossa; Milano, Biraghi. corso. Vittorio E- 
manuele; Sassari, Solinas; Bologna, Veratti: Alessandria, Oviglio vo ilgio Br 
teletti, Reggio (Emîlia), farmacia reale Jodi; Revero, Coghi; Napoli, Romano è Led. 
hardo: Firenze, Signorini; Cagliari, Todde: ed in tutte le farmacie estere e na- 


zionali. Coll’ i ì A a 
n oll'aumento di un franco sì spedisce contro vaglia postale franco di 


» 
‘Acqua sanitaria.‘ . 


i EOGRAFICO POSTALE D'ITALIA, 
DIZIONARIO fit: tirezione delle Poste del Regno. Torino 1860, Un Dico 
volume di pagine 760 in-8°, L. 4 60 franco di posta. Isso 


Di recente pubblicazione 

Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d'Italia con nidi | 
cazione della nuova denominazione da essi assunta, compilato per.uso dell ag 

ministrazione delle Poste. Torino 1865, in-8°, cent. 80. Chi ne acquista copie tra, 

avrà la quarta gratis. ; A 

Rivolgere le domande all’Emporio Librario di F.Borri e Comp., via Barbatoux 

n.20, Torino. vi 5 


EAU De BAHAMA 


rezzo + da da 
rigi.— Deposito e 
Sio 10 provini) 


La sola che renda ai 
bisemebi il loro colore pra 


0 tei 
in Torino presso D. M 
Cornaglia, via Certo A 


fia 


PRODOTTI LECHELLE «i. Lit, 
Acqua Leclielle, Îlac. picc. Fr.2 >| Boli Cabebe al Tannato gi 


»-grande» £ >» ferro, piccoli 
a EI ri DE 
+. +26 > | Collirio divino contro il mal 
»250] d'occhi, il flacon . SAR 
presso le farmacie Bonzani e. Depanis; |. 
"Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5 


Biroppo Larey 
Seta dolorifuga” . . 
Vendita in Torino 


Agenta commissiohario per 

Î 
della Casa HI, GALANTE di Parigi 
b CON MANIFATTURA A SHEFFIELD — 

ha died (Inghilterra) É 
ST ore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Jtalia, compr 
la‘loro grande superiorità e giustifica la fama che da molli anni godouo in Inghil. 

terra ed'in Francia. 9 
Preparati con sistema. di tempra tutto speciale, i Rasoî della Casa Ga. 

Tamte non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta ‘alla 
ipo finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, & 
rezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed ‘assicurati L.:3 50. ta 
Un paio di detti rasoi în elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta” 
destinazione L. 8. n) 


Sistema Sollier il più semplice, il meniò costoso per far tagliare i Pasti, H 
Cuoi e legni preparati con d ie disti î i 
LAT Paci HA ri ue materie ‘distinte per dare il filo aj agli 


Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi'ed‘i Î, 
ciascun bastoncino cent. 40, RS di posta nu 60 in 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE. C., via Barbitin 
I; 


n. 20, Vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. i 
REVOLVERS A 6.005) 
Movimento continuo (Sistema Lefauchete 
garantiti per la loro qualità. 
Revolvers dei calibri 12,987 
millimetri, Li 68 caduno. Pericenio te 
riche delle tre dimensioni, L. 10 
signori Comandanti. dei. corpi, i 
acessero acquisto di più Mewvelwers pei loro Uffiziali, il pagamento si Tara 
mezzo dell'Amministrazione in tre rate mebsili, ‘affina di agevolarne l' ssequisio, 
NB. Si spediscono in provintia conti vaglia postale. — Il deposito si trovi 
presso &. FBEES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di | 
Minoesoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stase condi. 
zioni dei Revelvera. 
x e TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 35. 
MILANO, corso Vittorio Emantele n. 28 rosso. 


arizona. Mila: 


: d 
servendo vari'atii | 


Il 


{T="="=>="=__-———Tr —_————€Èt’uiitt i 
POLVERE VEGETALE ECONOMICA. | 
6 PER FABBRICARE : 3 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Basta versare un poco d’acqua calda su questa polvere i 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido 7 netto DI Agli } 
le DIE e sì mantiene costantemente nero e lucido. : 
‘on mai inchiostro ott: nne finora. il'più alto grado di i 
queste, confezionato (colla Polvere Fesesmic possa li qu 
Vinea tutti gli inchiostri d'oltra. Manica e della Senna; :ed offre quanto di 
Hai si, possa SESMOTANO dai TI @ giornalisti, ayyocati e pubblici not.i, 
anchieri e commercianti, e tutti' coloro cha li i 9 
DI in continua scritturazione, DS TAO: OMO RE 
rezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12. 
È Dese ramma, di-polvere dà 41 a 42 litri d'inchiostro non copiztivo, 


A ffrancato Non affrancato 
A Chilogramma L. 47 4 Chilogramma i 
12 ’ ohi 4 è 112 » 


« Do 
HA È ar 
Si uao Tur un depo ito Fi; hi Ha } E 
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RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTI 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero. la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchia 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
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È igitatina | ordinati dalle celebrità mediche di Francia W 
d' Aso nelle tazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta. li 
TINTURA Armiea tnomtama, neccessaria ed efficace nelle cadute, crt 
il gioni erferite indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici, Il P 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr..2la boccetta», 
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Tipografia dell’Opinione direita da ‘©. Carbone. 
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